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colo e contro Veresia. 


- dalla madre del Guzmano. 


AGOSTO 1944. 


Treviso sul placido Sile,- città 
Tarte e gentilezza di cui Fazio 
degli Uberti ha scritto: we 
-- Noi_trovammo Trevigi nel cam- 
mino Che di chiare fontane tutto 
ride; e Cunizza da Romano, nel pri- 


mo ctelo dantesco, ricord pitto- 
resco punte dove Sile a Cagnan si 
accompagna, ha dato alla Chiesa 
due Pontefici ed ambedue gloriosi: 
L’uno, Benedetto XI, apre ta serie 
dei Papi del Trecento succedendo a 
Bonifacio VIIF nel 1303. E Valtro, 
Pio X, esattamente sei secoli do- 
po nel 1903 aprira quella dei Papt 


fra i Beati, e il calendario Dome- 
nicano ne registra la festa al 7 tu- 
glio- E la santità di vita del sécon- 


polo una stessa terra, nella di- 
versità dei tempi ed eventi storici 


rifulgono singolari rassomiglianze 
di virtù religiose e doti apostoliche: 
l'umiltà e Vamore alla povertà; la 
fortezza di fronte ai potenti del se- 


Chi ben conobbe la. figura di 


Pio X, e ne studia la vita e gli atti, 


-non tarda a ravvisarvi profonde 
` rassomiglianze al suo grande con- 


terraneo del Trecento. L’umilta 
delle origini e del carattere, la 
semplicità del costume e l’attacca- 


mento alla povertd, la severa orto- 
_dossia della dottrina e Voperosita 


indefessa sono, può dirsi, identiche. 
E nel governare, la sapienza e ze- 
lò apostolico; la mitezza e quando 
fu necessaria un’indomita energia; 
la guerra agli errori e la carità 
sugli erranti la-resistenza agli abu- 
si delle Potesta secolari; le riforme 


della disciplina ecclesiastica. Anche 


in certi episodi vi sono singolari 


tro nella festa di San Domenico, e 


il motto ignis ardens apparve a 
molti nella fiaccola vista in sogno 
Casi 


Sei secoli li dividono nella sto- 
ria; ma é un attimo il tempo nella 
perenne vitalità della Madre. dei 
Santi e nella mente di Colui che 
li: suscita dove e quando pit ri- 


‘spondono ai Suoi arcani disegni. 


Lo spirito si eleva nel riavvicina- 
re queste due splendide figure di 
Papi, e ammirare nei loro punti di 
contatto la mano della Provvi- 
denza. ; 

Si compiono, in questo 20 Qa- 
gosto, i trent'anni dal beato tran- 
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annive 


sito di Pio X. Le sue sembianze _ 
venerate, e gid Cosi belle, disparve- 


ro sotto quell’umile marmo nel pri- 
mo fragore d'una guerra da lui co- 
si presentita e deprecata che pose 
a ferro e fuoco tante nazioni e par- 
te del natio Veneto su cui la sua 
anima aleggid protettrice e bene- 
dicente. Riapparvero, or fa pochi 


. giorni, nella luce della basilica Va- 


ticana, alterate non solo forse dal- 
la morte. I fedeli poterono vene- 
rare le care reliquie, e i più fortu- 
nati avvicinarle e toccarle con og- 
getti di pietà. Non era più sul suo 
viso la calma solenne e langelica 
espressione che avevano commosso 
gli astanti quand’era pit facile, si 
direbbe, essere «la maestà in per- 
sona ».. Sul letto di morte, quella 
bellezza dell’anima fu così ammi- 
rabile che i medici stessi ne fecero 
menzione nel loro ultimo bolletti- 
no. Ma questo ritorno della prezio- 


sia dal suo spirite orante presso 
il trono di Dio; è preludio d'una 
prossima ascesa dalla tomba allal- 
tare. 

Sulla vita e sull’attivita di Pio X 


non pochi biografi singegnarono fi- 


no dalla sua elevazione al romano 
pontificato; ma nessuno, credo, ha 
ritratto ancora perfettamente la 
sua fisonomia spirituale e la sua 
feconda opera apostolica. E più va- 
no sarebbe tentarne una sintesi 


nello spazio d'un articolo. Rechia- 


mogli oggi invece il fiore delle me- 
morie, e il lume della preghiera 
col voto ardente di poter intonare 
per tui, come per la grande anima 
del B. Benedetto XI, Vinno dei 
Confessori. Ripetiamo intanto col- 
VAquinate, quando tessé a Dante 
Velogio del « Serafico in ardore » 
che la sua mirabile vita 
meglio in gloria del ciel si cante- 

8 3 

. Nicolò Boccasino, figlio dun mo- 
desto notaio municipale, vide la 


ni il Boccasino picchiava. a' quella 
porta per vestire le -candide lane 
del Guzmano: Novizio, studente e 
sacerdote, fra Nicolo si distinse 


rale. Bonifacio VIII gli inviava al- 
lora un breve per felicitarsi con 
lui e raccomandargli di far cele- 
brare in tutte le Case Domenicane 
le feste det quattro grandi Dottori 


‘della Chiesa: Gregorio, Ambrogio, 


Agostino e Gerolamo. | 4 

Nella sua grave opera di Provin- 
ciale e Inquisitore, in Lombardia e 
nel’ Emilia, aveva dimostrato 
straordinarie qualità tutelando, 


contro gli errori dilaganti in quel - 
tempo, Vortodossia della fede in- 


? 


x 


flessibilmente, ma conciliando gli 
animi per le vie della carità. E con 
indomito zelo si sollevò per difen- 


dere la legittimità dell’elezione del 


Pontefice contro gli attacchi det 
Colonna e del lore partito a Roma. 
Ebbe perciò incarichi d'alta impor- 


-CITTA DEL VATICANO 


DEI 


S 
af > a i 
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tanza da Bonifacio con felici risul- 


tati, e gli riuscì fra altro dì paci- 


vato, ne ebbe questa risposta pro- 
fetica: Il Signore ve ne imporrà 
un altro ancor più pesante. Nella 
Corte Papale fu esempio. luminoso 


viò qualè suo Legato il Cardinale 
Boccasino che svolse con sapiente 


fermezza la difficile missione assi- 


curando la corona di S. Stefano a 
Canroberto che ebbe-poi regno po- 
tente e gloriaso. 
Ritornando in Italia fece sosta 
nella natia Treviso che accolse con 
grandi festeggiamenti il suo il- 
lustre figlio. Fu allora che il Boc- 


casino, con munificenza di principe, 


consegnò ai reggitori del Comune 
venticinquemila fiorini d’oro per 


a 


fa 
e 


Verézionė d'una chiesa domenicana 


dedicata a San Nicolò da Bari. E’ 
il Grandiose tempio. gotico che per 
vastità e altezza, pregi d’architet- 
tura e ricchezze artistiche è ammi- 
rato fra i più insigni edifici sacri 
del Trecento italiano. Nella terri- 
bile incursione aerea del Venerdi 
Santo di questanno, rimase prov- 
videnzialmente incolume. 


Unam Sanctam sul primato del Papa 
nella società dei cristiani di fronte 
alla potestà secolare. Filippo ‘mira 
alla deposizione di Bonifacio e vuol 


nirsi della persona del Pontefice 
sotto l’egida del Fiordaliso. Quando 
la notte del 7 settembre 1303 nel 


palazzo di Anagni Vottuagenario 


Bonifacio seduto sul trono papale, 
coi sacri paramenti e tenendo in 
mano le chiavi e th Crocifisso (co- 
si lo descrive la cronaca Jordana 
che il: Muratori riportà) subt in- 


trepido: gli. insulti. del Nogaret e di 


Sciarra Colonna, gli stavano ai 
fianchi due Cardinali: Nicole Boc- 


(Continua a pagina 8) 


ANNO XI - NUMERO 34 


» 


scorsi a Roma dopo più di un 2n-. 


4 


L'Em.mo -Cardinale Lavitrano, 
Arcivescovo di Palermo, Prési2@on- 
te della Commissione Cardinat zia 
per Yalta direzione dell’Azione 
tolica Italiana, venuto nei giorni 


no di forzata assenza, ha convoceto 
prima di ritornare nella sua Archi- 


diocesi; gli Assistenti è i Prelsti 


Centrali dell’ Azione Cattolica ner 
impartiře. loro alcune direttive., e 
per essere informato dell’andamen- 
to delle singole organizzazioni 

Cardinale riferendosi allu- 
dienza che il Santo Padre gli con- 
cesse il primo di agosto, richiamò 
alcune direttive gengrali, che əs- 
sumono particolare valore di at- 
tualità. Ricordò tra l'altro, che TA- 
zione Cattolica, pur non facendo 
azione politica, nel senso stretto di 
questa parola, e quîndi dovendosi 
mantenere distinta da qualsiasi 
partito, deve però fare educazio- 
ne politica, in modo. che i suoi a- 
scritti siano preparati ad_esercita- 


ẹ di una nuova 
nostro paese. | i 

Richiamando alcuni recenti mo- 
niti del Santo Padre, affermò la 
necessità di presetwrare la gioventù 


legislazione per il 


Contributi 


dai pericoli di certi nf6vimenti, che 


vengono a compromessi con le teo- 
rie le quali condannate dalla Chie- 
Sa, sono contrarie alla retta ragio- 
ne e.al vero bene della societa. An- 
che a.questo scopo l’Azione Catto- 
lica deve educare non solo religio- 
Samente e moralmente, ma anche 
politicamente. 

* Particolare attenzione— continuò 


Sua Eminenza — devono porre òg- | 


gi i cattolici alla soluzione del pro- 
blema sociale e scolastico. Quanto 


al primo problema l’Azione Catto- 


lica deve procurare la migliore 
realizzazione di quei principi di 


Siustizia sociale, che sono conte- 


nuti in numerosi documenti ponti- 


fici, e- son diretti ad attribuire 


uniquique suum, Circa il problema 


` scolastico occorre riaffermare che 


nessuna soluzione sarà giusta e 


transigere. 

Nelle masse scarseggia oggi il 
pane materiale, e noi dobbiamo 
portarlo loro sulle vie della giu- 


stizia e della carita. - 
Vee fortuiti, dirà qualcuno; ma tali non presto per austerità di disciplina al Sacro Collegio per austerita di 
sono Vintervento Divino nei fatti-. claustrale, dottrina teologica e sa- . costumi, preghiera e studio. Due it le, essendo molte anime - digiune 
soprannaturali e le voci concordi cra eloquenza percorrendo: le cart- anni dopo, contendendosi in Un- della dottrina di Cristo, che è luce. 
— -~ dei popoli che, alla morte dell’uno che dell’Ordine fino alla Pentecoste gheria la successione al trono fra Guglielmo diNogaret eon altri e vita. L’Azione Cattolica, collabo- 
a e dellaltro, ne proclamarono la del 1296 quando nel Capitolo dt Venceslao di Boemia e Canroberto t es re coi hibellini e im adré ratrice del sacerdozio des tas 
santità. Strasburgo fu eletto maestro gene- figlio di Carlo Martelio, il Papa in- ‘TOMATE cot gt TA 0, deve porta- 


re questa vita alle anime, soprat- 
tutto attraverso l’insegnamento del 
catechismo. Conosciuta e praticata. 
la legge di Dio, tutti i problemi 


che assillano oggi’ la nostra vita 


sociale, saranno risolti senza gravi 
difficolta, 


Sua Eminenza, ricordò infine che 
Vazione dei cattolici .sara fecon- 


da e vittoriosa se sarà preceduta e 


accompagnata dalla preghiera e 
dal sacrificio, le due valide armi 
dell’apostolato cristiano. 


` 


| reviso, nel sob- ficare Filippo il Bello di Francia | 
borgo di S. Bartolomeo. 1 Frati con Edoardo d'Inghilterra. Creato -I Boceasino, dopo due anni di deila. 
Ps cin gl i = gees modo tenuto coi Predicatori avevano da poco fis- Cardinale nel 1299 e chiamato alla legazione in Ungheria, rientrava cativo, diritti conferiti a questa 
cari, nel disporre le sato le loro tende in quell’amena Curia, chiedendo.al Papa umilmente 4 Roma nel momento culminante 
a te AAA e la sepoltura.. _, Cittadina. fondandovi il convento perchè gli avesse addossato un far- del conflitto tra Filippo il Bello quali la Chiesa non pud quindi 
X sali alla Cattedra di: Pie- San Nicolò, ‘quando a soli 14‘an- dello così pesante’e d’esserne solle- e Bonifacio VIII dopo la bolla 


oa re i loro diritti civili ni 
do, proclamata dalla voce e`ùe- salma agli occhi assorti dei figli, armonia 
\ nerazione crescente dei popoli, gia "et Momento culminante di ọrribili 
C elevi la sua dolce e cara figura ai ‘Ye @ Halia det Cristino Ca inl questa 
Pra’ questi due Papi, figli del po- 
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L BUON SAMARITANO 


x, 23-87) 


| N dottor de la legge, insidioso, 

| « Qual fosse il prossimo » oe Al Signor 
| [richiese, 
E Gesù: Verso disse 
Un tale, che ferito e lacrimoso 


Spogliato*per i ladri, su l’erboso 
Sentier gemea le sue cruenti offese, 
Un sacerdote passò via scortese ae 
E un levita più tardi; ma, pietoso, :. 
Tosto un samaritano, ogni ferita 
Lavatagli e fasciata, al piu vicino 
Albergo ae portò oot suo giumento 


Pagando all’oste suo proprio 
Dei tre quale fu il prossimo al meschino? — 


GIOVANN I SCARPITTI 


Ombra e | 


x 


zimo é i vińo nel calice sono så- 


-~ ere specie, ossia sacre esteriorita 


di aspetto che velano la presenza 
reale del Signore, mentre egli rin- 
nova il sacrificio di redenzione 


per i peccati dell’umanita con il 
medesimo risoluto volere di ob- 


bedienza e di amore che mani- 
festò sulla croce: egli, Figlio di 
Dio, innocentissimo. 

Ed i presenti? dislocati per le 


navi della Chiesa nei punti 4 cia- 


scuno meno incomodi, sarebbe gia 


-alcun che di spirituale, se cia- 
scuno sentisse di se medesimo if 
comune vero, affermato dall’evan- 
gelista Giovanni «se avremo det- 


to che non abbiamo peccato, sedu- 
ciamo noi stessi e la verità non 


è in noi» (4 Giov. I, 8). 


Ma, sia pure convinto ciascuno 
dei propri tributi al male, pud e- 
gli dirsi immune dalle fiere ri- 
pulse, onde, se non-vi é generosità 


di accettazione, si è solidi respin- 
gere la dura parte di sacrificio, 
. che od ognuno è pertinente affin- 


chè siano riparati, anche nell'or- 


dine ‘spirituale, i danni compiuti 


tio a E i pane à 


con il si trove 


nella-serena coscienza di non aver 


ööntribuito e di non contribuire 


ai danni del prossimo è dı essere 
nella pace fraterna che, per pre- 
cetto del Signore (Matt. V, 23-24), 
si deve avere prima di partecipa- 
re al sacrificio? 


La realtà odierna accusa, dai- 


frutti velenosi che produce, i dan- 
ni irrefrenati, socialmente pro- 
dotti dal distacco spirituale e dal- 
le distanze ,di volontà che separa- 
no dall'altare e dal sacrificio della 
croce che si rinhova nèla Santa 
Messa. - 

Come superare ‘uno stato così 
ámorfo, piatto, sordo, costitutiva- 


avidità e di orgoglio per egoismo? 
"Le relazioni delluomo con Bio, 


vibranti dallallare, sanno - modi 


arcani che raggiungono e vinco- 


no le volontà. Splendono allora le 


conquiste di Dio. E Dio, fedele al- 
le promesse, amplia di fatti i-con- 
fini di tali sue vittorie, se la pre- 
ghiera, 
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di le sorgenti del male 
Che dissimula in sé. Dura opera, 


condizioñi colpevoli, 


il saerificio splende luce che, co- 


i. donarsi, Se 


Nessun limite serra. così vasto 


_ campo di bene che la $. ‘Messa, 
- mentre viene celebrata, apre alla 
preghi iera, Si preghi. Si preghi in 


_unione a Al con Ià. Chie. 


ma la più degna, operare la prò- 
pria morte al peccato contro le 


tante forme di violazioni giorna. 
liere, forse abituali, della legge di__ 


Dio e dei doveri che a ciascuno ne 
derivano: contro particolari ine- 
stirpate passioni: contro eccessi 
determinate 
recondite trasgressioni. Asperrima 
opera; ma che supremamente 0- 
nora. Opera che si alimenta di 
consapevole coraggio, respira do- 


lore -e penitenza, agisce nel deciso 


ripudio dël complesso di un pas- 


„sato negativo. Opera che, nel tem- 
po. stesso, aecetta con obbedienza e 
mente esteso di. disgregazione per 


con amore la parte di ineluttabile. 


soffrire, ineluttabilmente riserba- 


ta a ciascuno, 

- Eliminando, con opera cost spi- 
ritualmente e realisticamente in. 
tesa, la parte di-morte che egli. 
amava in sé, il fedele, trasferendo 


-insieme il suo amore nel soffrire, 
- diviene, nella celebrazione della 
disposta dall‘umilta 
dalla confidenza, ascende per pro- 
Balan e. per impetrare. 


S. Messa, solidale con il. Signore e- 
si- costituisce vittima con`H Si- 


gnore, che sull'altare è nel 
sacrifieio. 


sulla crocé e sull'altare, 
me. tutte le opere di Dio, brama 


ľ uomo _ preferisce 
trincerarsi, refrattario e contuma. 


4. ce, nellarida ed egoista durezza 
opaca materialita, appena -un 
| raggio dal sacrificio lo sfiori, darà 


oribra ¢d ombra di s¢, per qual- 
sisi verso si. volga. Ma se, evo- 


- eando la propria dignità, non re. 


sista alla grazia, e conquisti rinno- 


vazione di sé, egli veste, nella pro. 
3 pria morte al male e nella solida- 
rieta di patire con il Signore, tale 


trasparenza che sara cgli stesso 


$ luce nella luce del sacrificio, luce 
. partecipe della luce che splende 
-$ nel sacrificio dell'altare. 


In quella luce, che è rinunzia 
del male e spontaneità di soffrire 


‚con rinunzia al far sofrire, non 


manca cid che oggi manca: l'amo- 


OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA. 20. AGOSTO. 


UDIENZE 


n Sarto Padre ha ricevuto: in 


udienze private oltre gli Emmi 
Cardinali Prefetti e Segretari delle 
Sacre Congregazioni e i Prelati so- 
liti a esser ricevuti, S. E. il prof. 
Antonio. Faria Carnerio -Pacheco, 
Ambasciatore. del Portogallo; S. E. 
l’Ambasciatore Myron C. Taylor, 


Rappresentante del Presidente de- 


gli Stati Uniti d'America; gli Ec- 
cellentissimi Monsignori: 
Lanza, Arcivescovo di Reggio Ca- 


labria e Vescovo di Bova,;. Giu- 


seppe di Donna, Vescovo di An- 


dria; Gioacchino Pedicini, Vesco- . 


vo di Ariano; S. E.: Yon. Robert 
Patterson. Sottosegretario di Stato 


americano per la guerra e il te- — 


nente generale Sommerville; Capo 


del servizio di rifornimenti dell’E- 


sercito degli Stati Uniti accompa- 
gnati- dall’ Ambasciatore Myron 


Taylor; S. E. Pietro Tesauri, At- 


civėscovo di Lanciano; S. E. il Ma- 
resciallo `` Visconte ‘Gort, S. E. 
rAmb. Hugh Wilsons S. E. ’amm. 


Wiliam- H. Standley; S. E. il Min. 


Francesco Cerabona; S. E. il Min. 


Marcello Soleri; S. E. il Sottose- 


gretario Angelo Raffaele Jervoli- 


‘no; il col. David ‘Sarnoff; il sig. Jo- 


seph Silber; il ‘brig. gen. Maurice 


“Lush; il col. Arthur S. E. 
Iamm. Conte Raffaele De Cour- 


ten; S. E. il gen. De Lattre de Tas- 
signy; S. E. il gen. ing. Umberto 


- Benedetto Pugliese; il magg. gen. 
' Walter H. Harrison e colonnello 


Wilde; il dot. Giulio Andreotti e 


signor Ivo Murgia;. ių gen. Paul 
Wiliams, i brig. gen. Herbert S. 
Clarkson e Tom Ramsey; T, King . 
e T. Bourke; il sig. Arturo Borre- . 
ro Bustomante, Incaricato d’Affa- 


ri dell’Equatore e famiglia;.il pa- 
dre Pacifico F. 


“Conte De Salis: il il 
cap. Kordina; il Tivio Mal- 
fettani. | 


MESSA D'ORO 
‘DEL CARDINALE GASPARRI 


Il Santo -Padre ha inviato una 


. Varsavia. « Voglia la Vostra Pater- 
na Bontà, proseguiva il țtelegram- 


Antonio. 
tro anelano che al trionfo della ve- 


-ra al Signore affinhé affretti lora 


Buenos Aires. : 


sua Lettera all’Em.mo - Cardinale 


Enrico Gasparri, Vescovo Subur- 


’. bicario di Velletri, Prefetto del Su- 
-premo Tribunale della Segnatura 
Apostolica, ricorrendo prossima- 

mente il 50. della Ordinazione Sa- _ 


cerdotale. dell’illustre 


NUOVI RAPPRESENTANTI 


 DIPLOMATICR 


| Nei giorni scorsi hanno presen- 


tato le credenziali, in distinte u= 


dienze, S. E. il dott.. Carlos Aran- 
_ go Velez nuovo Ambasciatore della 


‘Repubblica di Colombia e S. E. 
il dott. Fonkherr van’ Weede pri- 


mo. Armbasciatore’ Olanda. 


“La cerimonia si è svolta col 
consueto cerimoniale e il Santo- 
Padre. rispondendo ai devoti o- 
maggi indirizzatigli, ha pronunzia- 


to due importanti discorsi ripro- 
dotti nel testo dall’Osservatore Ro- 
mano. f 
VOTI PER I FEDELI POLACCHI 
"S. E. Mons. Giuseppe Gawlina 


ha inviato al Santo Padre, 8 a- 


gosto corrente, un telegramma a 
nome di tutti coloro che sono af- 
fidati alle sue cure pastorali, do- 
mandando a Sua Santita partico- 
lari preghiere per la Polonia in 


quest'ora difficile, in cui la Nazio- 


re, yi domina lamore per essenza, 


Iddio. 


Mirabile divina consistenza in- 


‘dividuale e sociale dèlla S. Messa 
come sacrificio: éssa si risolve in 


amore. Ed è amore che non genera 
di -certo i mali del travaglio pre- 


sente, la violenza ed il dolore: ma, 


` ‘eostituito di virtù creatrici, la 
violenza piega a pentimento è a 


ricostruzione, e il dolore diviniz. 


za nel sacrificio del Figlio di Dio, - 


M. P, 


Apostolica 


ne ‘sempre fedele vede rinnovarsi 


nel suo territorio i dolori e gli or- ` 
rori. della guerra e quando la lotta 


infuria tra le mura della stessa 


ma; benedire tutti coloro. che — 


vittime innocenti. di tanta sciagy-. 
ra — soffrono e muoiono; tutti co- 
‘lero chè, 


animati da. sentimenti 
profondamente cattolici, a null’al- 


; N 


rą pace, nella giustizia, nella ca- 


segnamenti . sapientissimi tante 


rità, nella libertà, secondo gli in- S 


volte dai Voi ricordati nel nome 


di Cristo ». 


far rispondere, all’indomani; 
modo seguente: ~ 


. « Augusto Pontelice: che. vis- 
vamente partecipa sofferenze tanti 
‘suoi figli sparsi ‘nel mondo, non 
nyo non rivolgersi con particolare 


affetto alla diretta Nazione «sem-:: 


vata. Santo Padre invita tutti buo- 


pre fedele » così duramente :pro- i 


ni ad unirsi a Lui nella preghie- 


della. pace ispirata dalla carità, 


fondata sulla giustizia; pace che. = 


affratelli i popoli nel nome di Dio. 
Con questi sentimenti Sua Santita 
imparte di cuore a Vostra Eccel- 
lenza, a coloro che sono affidati 


alle sue cure e a tutti i fedeli po- — 
lacchi Vimplorata Benedizione. A=- 


Cardinale Maglione », 


CONGRESSO EUCARISTICO 
ARGENTINO 


20 - ` DoMENICA XII Pentecoste- 


"-23 - Mercoiepr - Vigilia di S. ‘Bars 


-~  semidoppio-- verde - Messa pro- 
-pria 2.a oraz. di S. Bernardo; 
$a dell’Ottava dell’Assunta; Pref. 


quiali. 


21 - Lunepr - S. Giovanna Franceska 


Fremiot de Chantal Ved. - dop- 
- pio - bianco - Messa Cognovi; . 


oraz. propria; 2.a oarz. dell’otta- 


va; Credo; Pref. dell’ottava. 


22 ~ Martepr ~ Ottava dell’Assunzio- 
ne della Madonna - doppio mag- | 


giore - bianco - Messa come nel- 
la festa; 2.a oraz. dei Ss. Mar; 
Credo; Pref. della Madonna (et 
Te in Assumptione). 


tolosieo Ap. S. Filippo Benizi 
Conf. - doppio - viola - Messa 
,  @ella Vigilia Ego autem dal Co- 


- Mune; senza Gloria: 2.a oraz. di 


S. Filippo Benizi; senza Credo; 
Pref. comune: Oppure: bianco. - 
Messa della festa Iustus; oraz. 
propria; 2.a oraz. della Vigilia; 
senza Credo; Pref. ¢omure e 
Vangelo- della vigilia in fine. 


Grovevr’ - S. Bartolomeo Ap. - 
doppio di 2.a cl. - rosso - Messa 
propria; Credo; Pref. degli Apo- 
stoli. 


Conf. - semidoppio - bianco -=` 
Messa propria; 2.a oraz. A cun- 
ctis; 3a a piacere. Sono per- 
messe le Messe votive e le quo- 
tidiane da morto. 


2° - Sapato ~ Santa Maria in Sabato 


- semplice - bianco - Messa Sal- 
we (da Pentecoste all’Avvento); 
Gloria; 2.a oraz. di S. Zefirino; 
3.a dello Spirito Santo; Pref. del- 
la Madonna (et Te in veneratio- 
ne). Sono permesse le Messe vo- 
~ ‘tive e le quotidiane da morto, 


della Trinità. Sono proibite le ` 
- Messe da morto eccetto le ése- 


VENERDI’ - San Ludovico Regis 


Tl Santo Padre:ha hominato Le- 
| gato Pontificio al Congresso Eucari- 
stico Nazionale che avrà 
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NUM. -34 


yoci infondat 


> afferma che Mons. 


$ 


* 


w 


giornalt, raccogliendo una 
. informazione delle agenzie di stampa 
— tra cut la Reuter — hanno pub- 
blicato che il Governo russo,. «con 
una mossa politica senza precedenti » 


avrebbe inviato un memorandum al 
` Vaticano proponendo una azione 


coordinata tra Mosca e la Santa Se- 
de nel dopoguerra, per una soluzione 
di problemi morali e sociali. 

La- nota — continua la citata in- 
formazione — spiega come it Mare- 
šciallo Giuseppe Stalin abbia propo- 
-sto al Papa Pio XII «uno scambio di 
_pedute per facilitare Vazione alla 
conjerenza della pace». Agĝiunge i- 
noltre che il Premier russo avrebbe 
assicurato il Papa essere intento del- 
la Russia di non creare un ordine 
- sociale con la forza in nessun luogo, 
ma che anzi -si opporrebbe a 
misüre. 

-P memorandum asserisce 
che ta Russia spera di raggiungere 
-Á suoi obbiettivi solo. per mezzo di 
principi democratici e legati. 
~ L'atteggiamento del Vaticano — 


tizie — non è ancora noto, ma si _ 
Cortesi, Nunzio- 
presso il Governo polac- 

= st recherà a Varsaviad non ap- 
“rata.” 
Questa acotunde’ a sua 
volta it London Daily News’Chro- 
nicle, indicherebbe che il Vaticano 


la cápitale- polacca sarà Tibe- 


-~ st rende conto che la Polonia, paese 


prevalentemente cattolico, si man- 
terra in stretti-rapporti di amicizia 
‘con la Russia nel dopoguerra. 

L’Osservatore Romano ha pubbli- 
, cato in proposito: - 

«La natura stessa voce, 
. modo col quale venne diffusa, e 4 
~‘particolari di cui” é corredata hanno 
-già indotto più d'un quotidiano a in- 
dagare sulla possibile veridicità di 
essa, e gid da taluni è stato preso . 
atto di cid. che il nostro’ Servizio 
‘Stampa ha risposto al riguardo: non 


fondamento in quanto è stato 


- escogitato e scritto circa il presunto 
« memorandum ». Ma poichè — come 
spesso accade — la notizia continua 


+ essere -riprodotta € a favorire 


GENERALI. — Dopo vari colloqui 
con Stalin, il Primo Ministro po- 
lacco è partito per Londra per pre- 
-sentare alcune proposte all'intero 
Governo polacco. Il Vice Presidente 
dei Ministri ha indirizzato un radio- 
messaggio alla popolazione di Var- 
savia, nel quale, à nome del Gover- 
no, rende omaggio profondo a quanti 
sono caduti in ‘combattimento eg a 


coloro che lóttano cn tanto valore © 


per la causa della libertà e dell’indi- 
pendenza. 

— Insieme alle feattative 
bulgare sarebbero in corso attivi 
scambi di vedute romeno-tirchi. L’i- 
‘dea. dominante. di tutte le conversa- 
zioni sarebbe l’uscita simultanea dal- 
la guerra della Bulgaria e della Ro- 
Mania sotto gli auspici di Ankara 
éhe farebbe da mediatrice presso le 
‘nazioni unite. 

— Mannerheim avrebbe informato 
“Jo Stato Maggiore tedesco che il nuo-. 


vo Gabinetto finlandese deve essere 


-considerato un Gabinetto di pace e 
che si può prevedere un armistizio 
con l’Unione . Sovietica. I tedeschi 
avrebbero ritirato le truppe dalla 
Finlandia: ` 

— La Columbia ed il Venezuela | 
hanno rotto le relazioni diplomatiche 


e sempre stando alle ricordate fonti di con Argentina. 


— I] Cancelliere Hitler ha inviato 
un mëssaggio al Maresciallo Man- 
nerheim in occasione della sua no- 
mina a presidente della Repubblica. 


_TPALIA — Dal 15 agosto Roma è- 
cingue provincie del regno sono. pas- 
sate allamministrazione del Governo 
italiano. Il Consiglio déi Ministri ha 
deciso. la soppressione dell’Accade- 
mia. d'Italia, l'immediata ‘ricostitu- 
zione dell’Accademia dei Lincei e il 
riordinamento universitario che. con- 


templa l'abolizione del Senato acca- _ 


@emico sostituito d'ora in poi dal 
‘Corpo Accademico; Pelettività dei 
rettori e dei presidi di facoltà, la- 
„reintegrazione immediata all’insegna- 
mento dei professori che furono al- 
lontanati perchè si rifiutarono di pre- 
stare ii giuramento al regime fasci- 
sta; la revisione dei concorsi dal 
1932 in poi e altri provvedimenti. 
— Churchill è arrivato in Italia per 
incontrarsi coi comandanti militari 
alleati ed è stato annunciato- anche 
un incontro col Presidenté del Con- 
siglio dei Ministri itailano.. ` 
+ A Roma, ha tenutọ.-la sua 18.a 
wviunione il Consiglio 


“La guerra — Il fatto saliente del- 
la settimana è lo sbarco che truppe 
americane, britanniche e francesi; 
potentemente appoggiat* dalle forze 


~ geree. alleate, hanno compiuto il 15 


sülle costé meridionali della Francia. 
Gli alleati si sono assicurati. subito 
un notevole tratto di 160 chilometri 
della. cósta tra Nizza e Marsiglia, 
con una operazione anfibia di ancor“ 


più vasta portata che non: quella di menee 


Normandia con oltre 14.000 uomini, 


pari a due divisioni, lanciate con pa- ġġ 


racadute dietro alle -difese costiere 
tedesche, con 17 ondate di fanteria 


~di 2000 uomini, e con oltre ottocento 


navi: Le truppe alleate hanno: rag- 


giunto i primi obiettivi dopo un'ora, 


incontrando lieve opposizione tede- 
== sca. Sono state pure occupate le isole 
di Porto Gros e Levant nel gruppo 
delle Hyères. Sul território continen- 
tale francese Capo Negro, a 37 chi- 
lometri ad est di Tolone e 80 chilo- 


“metri ad est di Marsiglia è stato 


conquistato. mercoledì. 

Più tardi dopo una violenta offen- 
siva aerea gli anglo-americani sono 
riusciti a sbarcare nel tratto di co- 
sta tra Tolone e Cannes. Il comando 
tedesco ha- ord/rato l'evacuazione 
della popolazione civile di Marsiglia. 

Sul fronte francese occidentale le 


— due braccia dell’aggiramento alleato 


distavano intanto solo 16 chilometri. 
La fanteria canadese era a poco più 
di un chilometro da Falaise, mentre 
truppe britanniche sulla destra dei 
canadesi avevano avanzato. presso 
Condé, verso la principale strada di 
ritirata tedesca. 

Sul fronte orientale, truppe al 
comando del generale Zakharoff ave- 
vano- conquistato Osowiec, a 25 chi- 


. lometri dalla frontiera prussiana, 


-possente difesa tedesca sul fiume 
Biebrza, che è stato attraversato. 
Circa la battaglia di Varsavia, si 
affermava che la battaglia si svolge 
favorevolmente contro forze di gran 
unga superiori e che era necessario 
un immediato attacco 
della città. 

In Italia niente da aiina dopo 
la occupazione quasi completa di Fi- 
renze ove continuano operazioni con- 
tro nuclei di tedeschi e di franchi 
tiratori, 


ne ha fatto una relazione circa gli 
ultimi sviluppi della situazione poli- 


-tiča in Italia e ii Vice Presidente 


della Sezione Economica della Com- 
missione Alleata di Controllo ha pre- 
sentato un .rapporto circa il Proble- 
ma dei trasporti nell’Italia liberata 
trattando anche dei problemi dei ri- 
fornimenti. 

— Le direzioni dei partiti socialists 
e comunista hanno tenuto una riù- 
“nione comune la quale è sta- 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA 


DOMENICA 20 AGOSTO 1944 


della settima na 


gutta 


FIRENZE 


La: città; Sorita ‘d'ogni va 
riprendendosi, dopo l'or- 
rificante incubo delle ultime setti- 
mane. 

Si dispone alla vita come. chi, aven- 
do molto sofferto, ha. bisogno di sol- 
lecite e infinite precauzioni, per can- 


cellare il più presto. — i segnt i 


delle atrocità patite, 


Ne attestano lo scempo di parecchi 


suoi pålazzi sul Lungarno. della spon- ~ 
da meridionale di. Ponté Vecchio, te- 
stimoni vigili d’antichi tempi. — 
Penosamente ci duole in cuore la 
distruzione di due ~o tre? — dei 
suoi edifici quattrocenteschi in. vta 


Tornabuoni, bella fra le più belle vie 


fiorentine. 


Ricordo, al propostio, uno 


che soleva dire: l'Italia è il paese più- 
bello del mondo; la Toscana la più 
bella regione d'Italia; Firenze, la più 
bella città della Toscana; Via Torna- 
buoni la piu bella via di Firenze: 
ergo Via Tornabuoni la più bella via 
del mondo. 

Non so se ci fosse una punta di esa- 
-gerazione del suo amore per larte 
«nostra» in questo affermare per 
esclusione, ma certo $ avvicinava 
al vero. 


città della Patria no- 
stra, meravigliosa sempre, anche se 
vilipesa dalla distruzione, pud mo- 
strare in sé più arte adunata, più sd- 
pienza accolta, pik bellezza nella va- 
rietà invitante dei colli che la proteg- 
gono cingendola in armonia? 

-Quii-lItalia ha il suo fulcro vitale. 

Qui la lingua = antica e nuova — 
è polla sorgiva che, intuendo il pen- 
siero lo manifesta, con la freschezza 
della sua spontaneità fiorita. 

‘Qui il genio della nostra stirpe ha 
impresso le stimmate più gloriose. 

Qui Santa Croce ammonisce ancor 
oggi che la grandezza è civiltà, e che 
mancando luna non può di conse- 
_guenzaæ- esserci laltra. 

Qui Dante ha onorato l'Italia e il 
mondo. Abbatterne un solo palazzo 
è crimine di lesa civiltà. 

Ma il passato — anche se recente — 
è sempre «passato ». | 


Oggi Firenze avverte sicura la sua 


rinascita. 

Dalla Torre äi Palazzð Vecchio, ac- 
canto alle bandiere alleate e allan- 
tico gonfalone, sventola il Tricolore; 
mentre per Varia il Bargello manda 
@ rintocchi la speranza santa. 

G. SPELLANZON 


~ 


ta votata. una mozione cui sono 
tracciate alcune lineé generali di po- 
litica interna e internazionale che 
saranno seguite dai due partiti i 
quali si augurano che sia possibile 
estendere al campo- politico gli ac- 
‘cordi felicemente in: atto nel campo 
sindacale con la- Democrazia Cri- 
stiana. 

— Le trattative tra “i Partito T 
berale e il Partito della democrazia ` 
liberale per la fusione di questi due 
-movimenti politici sono state conclu- 
se e Yanhuncio della fusione 


sottoscritta dai rappresentanti dei 
due partiti. ; 


"as Mario Ferrara a Róma ha com- 


mémorato Giovanni Amendola, 
senti il Presidente del Consiglio on. 
Bonomi; i Ministri Sforza, Cianca, 
Carandini, De Gasperi, Soleri, il Sot- 
tosegretario alla Giustizia e altre 
personalita. 


STATI UNITI — Roosevelt pro- 
nunciato alla radio un discorso da 


bordo di un nel di 
ritorño. dalle isole Aleutine, 


Parlando degli avamposti di prote- 


zione che gli Stati Uniti mantengono 
oltre le coste, Roosevelt ha detto che 
ciò non ha alcun significato impe- 


mini», 


Pacifico’? piu. di un milione di uo- 
ha detto il ‘Presidente. Circa 
la fine della guerra, egli ha. dichia- 
rato di non poter predire quando 
avverrà, sia sul fronte europeo sia 
su quello del Pacifico. 


GERMANIA — Un certo numero 
di nuovi decreti sono stati emessi 
da Goebbels pet la mobilitazione to- 
tale del Reich. Tutti gli uomini  ọ 
le donne che sono. stati presi daile 
citta tedesche per lavorare nelle fat- 
torie e nei servizi domestici, deb- 


bono essere. trasferiti per lavorare ie 


nelle industrie di guerra. 

— Il Ministro della Giustizia ‘Nadie 
sposto che vengano considerate giu- 
ridicamente” inesistenti le sentenze 
emanate dai vari Tribunali speciali. 
Ti Tribunale del Popolo, isti- 
tuito da Heinrich Himmler, ha con- 
dannato a morte otto ufficiali del- 


- Pesergito, tra cui il Feld Maresciallo 
von Witzleben e tre generali. Cinque 


altri ufficiali tedeschi sono stati e=- 
spulsi dall’Esercito e saranno giudi- 


cati perchè accusati di aver parte- 


cipato alla rivolta contro Hitler. Fra 
-essi vi sono due generali. 


FINLANDIA — Mannerheim, nuo- 
vo Presidente della Finlandia, ha di- 
ramato un proclama nel quale rac- 
comànda alle truppe di dimostrare 


incrollabile fermezza perchè «la lote © 


ta per l'esistenza del Paese e per 
il suo futuro continua ». 
— E’ stato costituito il nuovo Go- 


Verno di cui è Primo Ministro l'ex | 
Ministro degli esteri Antis Ackzéll. 
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Alla « Associated Press» Paasikiviha _ 


dichtarato: « Noi finlandesi dovremo 
evitare ogni conflitto e condurre una 
politica estera che non contrasti con 
quella sovietica », 


„Repubblica Raczkiewicz, ha designa- 
to come ‘sug successore eventuale 
Vavv. Tommaso Arciszewski. 


UNGHERIA 0 
di Hitler a Budapest ha conferito con 
Imredy il quale ha richiesto la fu- 
sione immediata di « tutte le sue 


rialistico, aggiungendo che essi sono~ sane del Paese ». 


importanti non solo come protezione, 


~ ma anche ai fini commerciali, poi- 


chè si trovano sulla via per l'Au- 
:stralia, la Nuova Zelanda: ed altre 
Nazioni in corso di sviluppo. « Noi. 
hon vogliamo perd — egli ha detto 
testualmente ~= diventare i padroni 
-posizioni d’avamposto », E 
liminate le istveckhe attuali, si do- 
vrebbe nuovamente sperare in una 
pace permanente, ha detto Roosevelt. 


E ij -ristabilimento della pace, do- 


vrebbe portare con sé lo sviluppo 
economico e una maggiore estensione 
del commercio con la Cina e i Paesi 
della zona del Pacifico. A proposito | 
del Giappone, il Presidente ha detto 
che gli Stati Uniti debbono sempre 
guardarsi dalla minaccia di un’ag- 


del portico della Patriarcale Basilica di. San Lorenzo al sono state rlalzate 7 


> - mentre 


minuziosi restauri 


JUGOSLAVIA - — Una dichjarazio= 
ne sulla politica del nuovo Governo 
jugoslavo formato dal dott. Subasic 
basata sull’accordo raggiunto tra -Su- 
basic e ‘Tito riconosce il Comitato 
di liberazione nazionale di Tito co- 
me ente amministrativo temporaneo 


uei raose € uivia bir 
‘ad unirsi al fronte di combattimento 
il maresciallo Tito. | 


BULGARIA — Secondo notizie P 
stampa, la Bulgaria, avrebbe coniin- 
čiato a ritirare dalla Jugoslavia la 
sua ‘seconda armata di stanza a Ni- 
sha, mentre. non si hanno notizie 
della Prima Armata bulgara di oc- 
di stanza a 


NELLEPISCOPATO 


1 Santo Padre si è degnato a 
promuovere alla Chiesa titolare 
vescovile di Centuria Mons. Stani- 
slao Czaika, Rettore del Seminario - 
di Czestochowa, deputandolo Au- 


-siliare dell’Ecc.mo Mons. Teodoro 


Kubina, Vescovo della medesima 
diocesi di Cestochowa; di trasfe- 


rire alla Chiesa Cattedrale di- O- 


viedo S. E. ‘Mons. Beniamino de 


Arriba Castro, Vescovo di Mon- 


dofiedo; di nominare alla Chiesa 


Cattedrale di Orense Mons. Frane 
tesco. Blanco Najera, Vicario Ge- 
‘nerale della’ Diocesi di Cordova; 


alla Chiesa Cattedrale di Orihue- 


la Mons. Giuseppe Garcia Golda- 
raz, Arciprete del Capitolo catte- 


drale di Madrid; alla Chiesa Catte- 
drale di Segorbe il sae. Raimondo 


Sanabuja Marcé, Arciprete di Tar- 


rasa (Barcellona). 
ren ha da Olomouc che il 28 lu- 


glio, dopo lunga malattia è pia- 
mente spirato I’Ecc.mo Mons. Giu- 
seppe Schinzel, Vescovo tit. di Elu- 
sa, Ausiliare dell’Ecc.mo Arcive-. 
scovo di Olomouc. 


OTTICO FELICE ROMANO 


OTTICA- FOTOGRAFIA 
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In occasione del primo Centenario 
dell’« Apostolato della Preghiera», il 
Sommo Pontefice Pio XII si é degnato 


di inviare una Lettera Apostolica al- 


R.mo Padre Norberto de Boynes, Vi- 
‘cario Generale della Compagnia di Ge- 
sù e Direttore Generale dello stesso 
Apostolato della Preghiera. 

Del venerato Documento diamo una 


nostra traduzione dal testo originale 
latino: | 


AL DILETTO FIGLIO 
NORBERTO DE BOYNES 
VICARIO GENERALE _. 
DELLA COMPAGNIA DI «sE£SU’ 


- po. Mentre paternamente Ci congra-_ 
_tuhamo con te, che della bénemerita 
Associazione sei a Capo, e con quan- 


ti, specialmente della ‘Compagnia di 
Gesù, si adoperano a consolidarla € 


a propagarla, desidériamo che la- 


Ra i fedeli a prendervi parte con p 
e premurosa volontà, 


T'Apostolato della Preghiera 
mezzo efficacissimo — 
per a salvezza delle anime 


facile comprendere quanto 
strettamente questa istituzione si 


_connetta coi progressi Wella Chiesa ` di insinuarsi negli’ stessi metodi di 


-vita spirituale e di ‘attività aposto- 


@ col bene delle anime. Poichè se 


la preghiera collettiva, fatta « 


Me si deve» (Rom. 8, 26), pit. fa- 


ei ottiene la divina ‘clemen* 
za ê bontà, secondo ta promeut. di 


cessa dal Padre mio che @ fei cie- 
li» (Matth. 18, 19); quanto più si 
deve dire che abbia forza dinanzi 
al trono dell'eterno. Iddio: quella: 
preghiera. che inalzano -da~ quasi, 
ogni parte:della terra non due per- 
sone soltanto, ma molti. milioni- di 
Cristiani uniti tra loro in modo spê- 
ciale dai vincoli della carità. Tanto 
pit che in questa benemerita Unio- 
ne, alle assidue preghiere degli a- 


seritti si aggiungono atti di ripara- 


zione, e a tale intento di supplica e 
- di vengono ascritti in, 
gran numero innocenti fanciulli. i 
quali con il loro candore d'animo, 
più facilmente commuovono la di- 
vina misericordia; interponendosi a 


tale. scopo. l'intercessione efficacis-. 


sima della Vergine Madre di Dio, e 
congiungendosi le preghiere ed e- 
sptazioni collettive a quelle, con le 
quali il Sacro Cuore:di Gest, im- 
dell’Altare, prega l'eterno Padre per 


Natura dell”Avostolato 
della Preghiera 


delle Missioni. 


- -Sistema fallace, che vien det 


che 
corderanné sopra la terra. a i doman- * 


dare qualsiasi cosa, sara lord čon-. 


Low 


Regnuum tuum », percid si distin- 
gue nettamente e con evidenza da 
tutti gli altri pii sodalizi che orna- 
no la Sposa feconda di Gest Cristo. 
Affinché poi questo innumerabile 
esercito di supplicanti non disper- 
da le sue forze. e le sue armi so- 
pranaturali; ma- le, concentri allo 
stesso intento, ogni \nese viene pro. 


posta a tutti i soci una duplice in-- 


tenzione, conosciuta, dal 
Romano Pontefice: cioé una inten- 


ztoné generale, e un’altra partico-. 


lare per la prosperità e lo sviluppo 


Sse anche ai singoli ascritti, 


Promuove in essi la- pratica 


della preshiera 


sprona e spinge tutti gli associati 


all'uso della preghiera. 


Favorisce in essi lo spirito 
soprannaturale | 


« na- 
dap- 


E mentre ài nostri . quel- 


turalismo », tenta di penetra 


- pertutto, e ‘sotto forma di una co- — 


sidetta « eresia. dell’azione », cerca 


lica, i cristiani, con somma oppor- 


tunità ed. utilità, da. questa. vostra- 
santa istituzione sono richiamati a 


quel... punto. sostanzi ale) dottring 


Inserm 


$ 


il dettó 


nulla è co- terosamente. 


lo toscano — ha faito, nell’Ot. 
tocento,.: il--viso dellarme alla 


"+i devozione al Sacro Cuore. 


<- Raggelande nelle anime il pal- 
ite di quella pieta cristologica la 
quale, nella sua interezza, recla+ 


gee ma l'adorazione di tutta la divi- 


ha Persona ed adora la sacra U- 


Sua trascendente Divinità, esso si 
- era accodato al più frigido pro- 
testantesimo e particolarmente al 
semirazionalista calvinismo ‘ad es- 
so contemporaneo. 

Per entrambi — calvinisti e 
giansenisti — il cuore aveva per- 
duto il suo ufficio primario nel- 
l'elevazione e nell'incontro con 


te, è religioso, è per. l'appunto- il 
cuore: quel cuore cui Dio riguar- 


diretto sale, oltre le nubi, al tro- 
no della divina pietà. 
La cristologia degli 


| giansenismo — ¢€ specie quel- 


Manita del Cristo non méno della 


Dio. Avevano scordato ehe quello 
che in noi, non méno della men- . 


. da e la cui voce nel -mede—it-pia—- 


Tui che e colui che innaf. 


- fia, ma è sole Dio a dare il eresce- 


re» (4 Cor. 8, 


c) Li induce all’ T 
di una solida pietà - 


Di più, questa vostra Pia Unione 
ammaestra e indirizza i suoi mem- 


Þri a una pietà solida e genuina. 
‘Li consigliawinfatti ad elevare e’a 


rivolgere a Dio con rettitudine d’in- 
tenzione ogni cosa loro; pratica che 
tutti i buani maestri della vita Spi- 


lato, che è « vas insigne devotionis » 
(Lit. Lauret). 
stolato della Preghiera un amore 


Nè manca nell’Apo-. ` 


E DIRETTORE GENERALE rituale e tra 

Fi DELL’APOSTOLATO DELLA PREGHIERA ; -i precipui mezzi di perfezione spi- 
Anostolato della P rituale. moltrė- esorta tutti ad 
PIO PP. XII 

tare le forme di pietà meno sicure 

DILETTO. FIGLIO ConiogI trotti -7 e a promuovere invece il culto del 
pe SALUTE ED APOSTOLICA BENEDIZIONE Sacro Cuore di Gesù, nel quale «si 

Al compiersi del primo cen- - ashi steggi ascritti contiene essenza di tutta la reli- 

Fi X tenario, da quando, non senza ispi- - gione e perciò stesso della vita di 
fae razione della divina Provvidenza . Ma non si deve credere che que- perfezione» (Encicl, « Miserentis- 
E venne felicemente fondata la pia U- sta lodevole istituzione abbia di mi- - sihus Redemptor »: A. A. 8S. XX,- 
nione dell’Apostolato della Preghie- ra il solo bene deila Chiesa’ in ge- p. 167). Inculca parimente di ve- 
-ra,: Noi in mezzo ai dolori e’alle nerale, poichè: come afferma il no- nerare l’augusto Sacramento de 
Ši angustie che Ci stringono da ogni stro predecessore di s. m, Pio XI, l'Eucaristia, che «deve considerar- - 
ee . parte, attingiamo profondo confor- essa «fin da principio apportò si il centro, su cui põggia tutta — 
Oo -to al ricordo dei frutti ubertosi, ma- frutti continui- ed ‘ubertosi di bene quanta la vita cristiana» (Acta - 
Ee ani turati con Faiuto divino dal Soda- spirituale» (Lett. Apost. « Aposto-_ Leonis XIII P. 130: Encicl. « Mirae’. >- 
lizio in questo lungo- periodo di latus Orationis». del 6 agosto caritatis»); -e di onorare infine e 


‘amare fervidamente la Vergine Ma. — 
dre di Dio e il suo Cuore Immaco- 


intenso verso il Romano Pontefice, 


ne da ogni pericolo. 


Ma essendo la grazia di Dio va- 


ria di forme (efr. 1 Petr. 4, .10),. 


da non richiedere ed esigere le stes- 


:se pratiche da, tutti gli ascritti, ma 


dividendo questi in gradi-o classi, 
si adatta alla diversa generosità e 
alle possibilità. varie dei singoli; e 

a «coloro che dediti più degii altri 


alla vita. spirituale, ardono di sin- 


eon grande opportunità questa vo- 
~ stra pia Lega è costituita in guisa 


golare affetto per le anime, e son — 


detti. perciò zelatori 


più alta 
perfezione, e. Ai 


INAT 


ael Sacro 


ciono, le stesse pietre ado» a 
-proelamare lamore € la gloria. 
Questo, del resto, s'è gia verifi- 
-cato e ricordiamo il saluto, solo 


e zelatrici» 
(Statuta Apostolatus Orationis ort. 
6, mostra la vita di una 


degno di un’invocazione litanica al . 


Sacro Cuore, Cor cordium, inciso 
-sulla tomba romana d'un poeta 
‘esotico che non si sa se chiamare 
ateo oppure panteista, se proprio 


i due termini non si. equivalgono, 


In attesa che qualche biografo 
compia uno studio particolareg- 
giato sulla poesia del Sacro Cuore 


quale si rincontra — prima e do- 


. . po delle grandi rivelazioni fatte a 
S. Margherita Maria e dello svi- 
luppo moderno di devozione sif- 

¿fatta — tra i protestanti e, per 
estensione, anche tra i convertiti 


-gnore 


fausti non passi senza Besa e non êl quale quanto più strettamente si 
il meritato encom à. 
o e senza esorta “mëi venir mands {Luo iy è uniti, tanto più al sicuro si rima 


Signore con pieno 
_affetto — e, acutamente~. 


ene- 
trando ogni intima parte, — dar- 
deggiò dolori di morte nella sua 
Anima! >». 


Sempre a questo Cuore del Si- 
riferisce lo- 


incarnato si 
stesso poeta che continua a de- 
eantarlo: «0 benedetta Fonte 
d’Amore! O Fiore di Grazia!.-— 
O fulgida Stella del Mattino’! O 


io ricompensarti per tanto bene ?>. 
Seguace della scuola poetica 


dello Spenser era quel rector an- 
glicano della contea di Norfolk, 


Il Sacro Cuore di — Ceracchin. i 


. Lampada di Luce! — Come posso 


Phineas Fletcher (1582-1650), il - 


quale cantò L'Amante divino in 


un suo suggestivo dialogo che, per 


, to che chi vuol prende 
giada di perle della no 
nita, deve tenacemente 
alla sua Umanità. 
Seicento all Otto 
è breve il passo. Anche 
però, si rintraccia-un at 
letto di mistica poesia 
te — tanto più prezio: 
‘meno aspettata — in 
Sacro Cuore di Gesù: 4 
remo a tre sole citazion 
~.. La prima, la togliam 
clesiastico calvinista 2 
Vinet (1797-4847), un 
assertore della libertà 
per tutti i culti nel su 
di Vaud che gli ha e 
statua marmorea in: me; 


. è questo infatti lo scopo par- 
4 ticolare che si prefiggono i membri 
| della. Pia Unione: pregare assidua- 


si — alludesi a quelli ancora dal- 
la fede positiva. — difficilmente 
indulge a tenerezze mistiche. che 
essi reputano uno sdilinquimento 
di quella pietà cristiana la quale, . 
nel suo ripensamento. introspetti- 


dal protestantesimo alla Chiesa, 
rileveremo alcune linee di siffat- 
_ ta poesia, presenteremo alcuni 
vezzosi fiori che ci giungono da 
strani ed inattesi giardini d’oltre. 


ri del pubblico giardiñọo 
na. Si trova tra le «E 

hanno formato soggetto 
da parte di Eugenio Rar 
nel’anno 1834 il Vinet 


i contrasti violenti, Federico Oli- ~ 
viero' ha ritenuto di rassomiglia- 
re ad un quadro del Ribera, Nella 
sua indegnita, il poeta trova ri- 
fugio sicuro nel Costato squarcia- 
-to che sembra paradisialmente 


: mente per le necessita della Chiesa. 
4 : -. @ cercar di soddisfarvi con tutte le 
forze; e mediante l’offerta quotidia- 


na a Dio delle preghiere, delle a- alpe per esaltare con essi quel di-* fugio », aveva "oslo i 
i zioni, dei. patimenti, trasformare vo del Salvatore, altro non deve — vino Signore il quale, nell’aridita schiudere le vie de] Cuore divina: fragile cuore unano alte 
* tutta la propria vita in un atto con- cogliere se non le sue note fon-- desolante d'un mondo_ inferocite <0 Anima morta, il Mio costato di Colui che è la Pace 


tinuo di impetrazione e di ripara- damentali — e, col Kierckegaard, ci appare tutto bontà @ amore. morente è la tua Sorgente di vi- e l'Amore degli eletti: q 
zione. Di più, mentre porgono al 


| quasi si dovrebbero definire di Mai, forse, la poesia al Cuore ta; — colà muori, per vivere-con celeste — 
pe p p 4 port og ise Lng ate « tragica angéscia » — le note del divino del Salvatore ha toccato Me; — Io morii per vivere ‘notte del cuor mio! 
questa offerta peccato umano e di quell'espia- vertici più alti quanto nell'/nno miter. . Nove anni dopo, in 


zione legalistica che teologica- 
mente lo deve redimere. E per — 
‘questo che appaiono di molto pit 
sorprendenti ji rari Omaggi pro- 
testanti € al Cuore di Gesù. 

li fatto stesso che di tali tiori 
di poesia al’ Sacro Cuore, anche 
in campo protestante qealcuno se 
ne incontri, è. di per sé il segno 


alľ Amore Celeste di quel sovrano 
poeta anglicano Edmund Spenser 
(1552-1599) "il quale, con la Fae- 
rie Queene, ha donato alla nazio- 
ne cui appartiene la tanto atlesa 
epica nazionale. Nell’Inno aA- 
more’ Celeste splende, gemmeéa, 
questa sua Invocazione all’'aman- 
te Salvatore: «O immensa ed as- 


Infine, quale pioggia di candidi 
petali, è l'accento al Cuore pul- 
-sante di battiti immortali, fatta ` 
dal grande mistico convertito del- -> 
la Slesia, Angelo Silesio, nel suo 
Pellegrino Cherubino (I. 146). Ec- 
eolo: La rugiada ristora il cam- 
po: se il mio cuore essa ha da 
ricreare — allora dal Cuore di 


gua poesia del dicembr 

' rifugio det Fedele, il 
sannese ritrova accent 
ria nella contemp!azion 
vino Cuore che in sé:¢ 
misteri, carita e bontà 
«Cuore divino, sii Ut 

gio — mia gioia ¢ mi 
to, — mio riparo neli 


i prezipsita dalfe preghiere del Cuore ` 
divino di Gest, alle quali si unisce 

— essi concorrono non poco, se- 

conde le lore forze, a stabilire e 

diffondere più largamente il Regno 

di Dio. Poichè dunque T Apostolato 

ape Preghiera non mira soltanto 

a questo. quel bene e vantaggio 
della. Chiesa ma a procurare con 

tutte le forze |: gloria di Dio e ta 


salvezz: dele nime. e pmehe ri- di quella divina, :insepprimibile sai ineffabile impronta — della Gesù deve cadere. Accenno bre- > sta, — mia vita an’ heir 
; ties, come si motte quelle parole rivincita del Divino per il uale- profonda ferita delľAmore ehe - vissimo, ma in tutto degno-di chi, te: — vedi la mia pro 
-o dell ez one '. »menicale « Adveniat è fatale che «se gli uomini tac- trafisse il Cuore pietoso — di del pari leggiadramente, ha serit- rita — guarisci M°, g 
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- Aiuta Papostolato dell'azione 
“Da quanto finora abbiamo deito 
brevi e rapidi-accenni, è facile 

vedere, Diletto Figlio, quanto questa 
>. Pia Unione tòrni utile a dare incre-~ 
ae mento e rendere sempre. più frut- 
tuosa I’« Azione Cattolica» e le al- 
tre associazioni che prestano l'ope- 


to della Chiesa. E’ certo infatti che 
senza Paiuto divino, che dobbiamo. 
{>i noi impetrare, come ci è insegnato, 
eon fervente e continua preghiera, 
gli uomini s'affaticano invano. Ma 
"~ oltre a ciò si deve anche osservare 
che questa vostra Pia Unione ali- 
menta -e sviluppa quella vita inte- 
riore ehe-ei: Mantiene - Continua- 
|< mente umiti a Dio, e-che è come. il 
principio soprannaturale di ogni 
vero- ed efficace apostolato: inol- 
tre, mettendo ogni mese sotto gli 
occhi degli ascritti le particołari 
necessità della Ghiesa, ed esortan-- 
doli a offrire. a Dio supplici- pre- 


ghiere e- atti di. fiparázionęg onde 


Ya sieuramente negli animi dej. sòci- 
h forma, li ammaestra a questo ge- 
nere peculiare di santa attività. Che 
anzi; istraendoli ad offrire a 
-anéhe le fatiche- e sofferenze quoti- 


">" he trasforma tutta la vita, nen solo 


= pe é di riparazione, ma in un lavoro- 


= > -posito Ci sembrano degne di grande 
 encomio;/ quelle riviste che, pubbli- 
cate in più di quaranta lingue sotto 
=~ nome -di «Messaggero del S. Cuo- 
merite della Chiesa; - 


~ 


a 
a 


eui i popolt. divisi dall’odio e da- 
gli antagonismi si combattono così 
aspramente, l'’Apostólato dell 


ra loro collaboratrice nell’apostola= 


Pamore all’apostolato, e li prepara, 
diane per le necessità della Chiesa, 
Colui che è « R 
redi Gest», si rendono. tanto bene-` 


- Soprattutto ‘poi in questi-tempi, 


Pre- 


A ‘ 


a 


e a procurare la salvezza delle ani- 
me, esso trae efficacemente i cuori 


G@ei suoi ascritti, a qualunque na- 


zione, stirpe e lingua appartengano, 
ad attuare, per mezzo della medesi- 
ma preghiera a tutti comune, il me- 
desimo intento apostolico, Inoltre 
unisce strettamente con speciale 
vincolo al Vicario di Gesù Cristo le 
sue schiere di supplicanti, non solo 
perché, come diciamo più sopra, es- 
si pregano secondo l'intenzione as- 


.seẹgnata ogni mese dal Pontefice, ma 


anche perchè fin dall'inizio della Pia 
Lega i suoi ascritti furono soliti 


raccogliere è offrire a Dio per il Pa- 
_ store Supremo della Chiesa i cosid- 
‘detti « tesori spirituali». Anzi in 


questi ultimi tempi, divenendo più 


gravi le pene e le difficoltà del Padre 


Comung, con todevole -pensiero è 
stata introdotta la pratica, a Noi 


davvero - graditissima, di far cele- 


brare quotidianamente delle Messe 
nel mondo intero, a cura dei vari 
Centri, secondo la Nostra intenzio- 


-- ne; pratica nella quale Ci piace ve- 


gowvenire ¢ dore come rivivere la consuetudine 
a quelle necessità; instil- d e 


dei primi Cristiani, che persevera- 
vano nella preghiere per il primo 


Vicario di Cristo: «dalla Chiesa si 


facevano per lui preghiere a Dio 


- Senza gosta » (Act. 12, 5). ` 


Ma questa fraterna unione di 
spiriti che congiunge tra loro gli 
ascritti, trova il suo compimento in 
centro di tutti i 
cuori» (Litan. del Sacro Cuore di 


Gesù), nel Sacro Cuore di Gesù, al 


quale essi si consacrano, dal quale 
attingono vita e slancio nell’apo- 


stolato, ch’essi onorano di culto spe- 
ciale,.e nella cui unione fatti come 
pre“ 


una cosa sola, offrono a Dio 
ghiere e riparazioni.. . `- 


Gioia del Pontefice 


per la difusione dell A. d. P. 


Essendo tanto abbondanti i frutti — 


di salute che l’'Apostolato della Pre- 
ghiera ha dati nel corso degli anni, 


ed aspettandosene ogni di anche più- 


¿ J 


dalPamore;* des 


ghiera spicea per la sua opportunità 
tutta speciale, e 


MO 


l prendere la ru- 
della nobile Divi- 


cemente attaccarsi 


all'Ottocento non 


so. Anche in esso, 
cia- -un aureo rivo- 
| poesia protestan- 
ù preziosa quanto 
1 — in tema del 


i Gest. Ci limite- 


» Citazioni. 
togliamo dailec- 
vinista Alessandro 
347), un generoso 


liberta religiosa 


ti nel suo Cantone 
gli ha eretto una 


ea in mezzo ai fio- 


giardife di Losan- 
a le « Poesie > che 
-soggette di studio 
zenio Rambert. Gia 
il Vinet, in ¢ Ri- 
rosto il proprio 
mano alla presenza 
la Pace dei cuori 
| eletti: O degnati, 
— splendere nell 
mio! 
dopo, 
dicembre 4843 Il 
dete, il poeta lo- 
, accenm di vitto- 


mplazione del di- 


, in $è- compendia 
e bontà trionfale: 
, sti U mio rifu- 
pia € mio confor- 
paro nella tempe- 
ı an hesnella mor- 
mia profonda fe- 
ci me, guarisci il 


in un’altra. 


mondo; — fammi vedere la. sua 
i iînimieizin — meno forte della 
Tua metà! >: 


@ 
Non meno appassionata e fervi- 


da esaltatrice del Cuore regale del 
Saivatore è stata la poetessa — 


nel 1857 essa, dall’anglicanesimo, 
§'é eonvertita alla fededi Roma -- 
Adelaide Anna 


1864). Nelle chiese evangeliche 
echeggiano ancora gli inni sacri 


dei’autrice di Una Corda perduta- 
e lo non ti chiedo, o Dio... nono- ` 


starte che, a un dato momento, 
essa le abbia ripudiate per porsi 
nel sentiero delľrunità cattolica. 
Eeco. un motivo della sua liriea 
dedicata al Sacro Cuore. 

= «Che cosa vorresti tu avere, o 


anima triste, oppressa dall’affan- 


no? — Conforto; io cerco inva- 
no, nè trovo sollievo — la Natu- 


va, tutta spietata, sorride sul mio 


dolore; — sebbene io abbia chie- 
sto conforto alle stelle, esse bril- 
lano gelide; — sonó troppo ful- 
gide per conoscere uwangoscia co- 


: me la mia». 


E la risposta viene alla poe- 


tessa: 


« Ascolta, o tu, anima mesta, 


la tua pena avrà fine. — Projon- 
da, nel Suo sacro Cuore, dimora 
la gioia, la pace! ». s 
Citiamo, ultimo, quel profondo 
poeta tanto amico dell’Italia nel- 


l'epoca del suo risorgimento, Ro- 
di- 


berto Browning (1812-1889), 
confessione presbiteriano, morto 
a Venezia e sepolto nella glorio- 
sa Abbazia — benede‘tina nelle 


d ha una sua parti- 
šeguire e nel 
Del conseguire. e nel 


. 


tinato a fomentarlo: e Noi stessi, che fin dall'inizio del 


POETI 


- per la prima volta, fatta inirav- 


Procter t1825- 


_ paradisiacale, profuma la solitu- 


gine entusiasmo adorante il divin . 


abbondanti e benefici, non deve far 


origini cattoliche — di West- 
minster. si- 
Di solito, la poesia di quesio ~~ 
artista dal temperamento essen- 
zialmente filosofico. s'avvolge in 
una versificazinne piuttosto com+ 
«plicata, al, punto che il Mackay 
s'è creduto autorizzato « quali. 
ficarlo «grande sacerdote dell’inin- 
telligibile ». Tale, però, non appa- 
re nelle parole che suggellano la 
sua « Lettera di Karshish, il -nae- 
dico arabo >, nelle quali la- visio- 
ne del Cuore di Gesù accentrato- 
re della pienezza della divinità è, 


vedere ad un'anima pagana. L’Id- 
dio legiferante del Sinai qui si 
trasfigura nel Dio amante del 
Calvario. L'Iddio della Legge nel- 
Iddio dal Cuore flammeggiante 
di poetica tenerezza che, sulla 
Croce, è squarciato perchè si- 
nossa aprire a rifugio universale. 

Ecco i verši del Browning che 
riproducono i battiti divini nel- 
accento rivelatore di Gesù: «A 
traverso il tuono viene una race 
umana — che dice: O cuore che 
io feci, un Cuore batte qui! — 
Volto, che le mie mani foggiaro- 
no, vedi cid in Me stessó! — Tu 


non hai potere alcuno, nè puoi 


concepire la mia potenza, — ma 
lo ti diedi amore, con Me stesso 
per amore, — e tu devi amare 
Me, che morii per te! >». | 

In altri termini, la rosa del 
Cuore divino che. con fragranza - 


dine. del mondo. 
Riflettendo a questi accenti in- - 
eonfondibili che, ammantati di 
note di poesia, ci pervengono da 
inattese plaghe della spiritualità, 
vien dato di risalutare con ver- 


Cuore «desiderio de’ colli eter- 
ni — paziente e di molta miseri- 
cordia munifico verso quanti Lo 
invocano », | 


meraviglia che i Nostri Predecesso- 
Dahhiaen a (til 


Nostro Pontificato, ogni volta che se 
ne presentò l'occasione, manife- 
stammo cordialmente al Pio Sodali- 
zio la Nostra benevolenza, non mol- 
to tempo fa nell’Enciclica « Mystici 
Corporis Christi » volemmo caloro- 
samente raccomandarlo come « gra- 
tissimo a Dio» (A. A. 8. XXXV p. 
246). Con grande conforto e conso- 
lazione del Nostro cuore vediamo 


‘Che queste folte schiere di suppli- 


canti si sono sparse in quasi tutte 
le parti del mondo, dovunque. ri- 
splende la fede cristiana e dovun- 
que opera la cristiana carità; e che 
sono state introdotte, col favore dei 
Vescovi e del Clero, in cirea 1300 
Diocesi e in innumerevoli parroe- 
chie. Infatti VApostoiato della Pre- 


‘ghiera fiorisce non soltanto nelle re- 


gioni dell'Europa e dell’ America, ma, 


_aāncöra nelle terre dell’Afgiea, del- 
Asia, 


dell’Oceania, e perfino in 
quelle lande glaciali, dove da poco 
è cominciata a risplendere la luce 


del Vangelo. Cosi pure, non solo 
“fiorisce nelle case religiose, nei se- . 


minari ecclesiastici, nei collegi ed 
istituti per giovanetti, ma , ancora 
nelle officine, nelle caserme,- negli 
ospedali e persino nelle pubbliche 


„carceri. Cosi che questo pacifico e- 


-sereito di anime che pregåno anno- 


vēra nelle sue file 35 milioni di a~. 


scritti. 
` Con non minore consolazione ve- 
diamo che al di fuori della Compa- 


 għia di Gesù, — nel cuj seno questa 


associazione’ è nata e cresciuta e con 


lodevole continuità va aumentando 


in abbondanza di frutti — Vescovi 
e numerosi Sacerdoti dell'uno e del- 


altro Clero, ciascuno per la sua 


parte, si adoperano premurosamen- 
te, con tute le loro forze e con unio- 
ne d'intenti, per espanderla, soste- 
nerla e dirigerla. | 


-Esortazione filiale 
Continuate dunque, Figli diletti 
che fate parte di questa Pia Unio- 
ne, a progredire ogni giorno pit 


. 


per un cammino iniziato sotto sì 


contro lVelezione di Fabio Chigi, 


i] politica del suo Stato. 


suo rappresentante meglio adatto. 


cristianissimo ‘fini col battersi 


gni, ed uccisero un paggio. 


di Francia ». 


| ‘giato. Chè Alessandro 
= maggio 1667 si spense. 


- sohto resa nota. 
E a far si che questi voti, con la+ — 
- futo divino, felicemente si compiano, 
- valga l'Apostolica Benedizione.. che 
‘quale auspicio delle grazie celesti e 


RISSA PALAZZO 
20 AGOSTO 1662 


A rimuovere il veto che il Cardinale Mazzarino aveva posto 
T morto che fu Innocenzo X 
Pamphili, ci volle tutta Vabilita del Cardinale Sacchetti; e Fabio 
Chigi, eletto dal Conclave di 65 Cardinali il 7 aprile 1655, salì 
sul soglio pontificio. Ma non cessarono per questo le ostilità 
della Francia fin che il Mazzarino visse ed anche dopo la morte 
di lui, allorchè Luigi XIV prese a dirigere personalmente la 


Anzi le ostilità divennero più forti con la nomina ad amba- 
sciatore presso la Santa Sede del duca di Crégni che, laconi- 
camente ma efficacemente, Saba e Castiglioni definiscono « in- 
solente » @ d'indole prepotente e anticlericale ». Per affliggere 
di note il Papa e complicare. sempre più le faccende tra Chiesa 
e Francia, Luigi XIV non avrebbe, forse, potuto scegliere un 


Il Crègni entrò in Roma, con un imponente apparato di 
forze, all’inizio della seconda decade del giugno 1662, e già il 
20 agosto raggiungeva lo scopo di creare un pretesto di rottura 
che lo stesso Voltaire non esita a stigmatizzare, poichè, in so- 
stanza — e questo ` lo dice il De Maistre — il Re cosidetto 

i «per sostenere un diritto di 
asilo, che equivaleva al diritto di proteggere gli assassini». 

Il fatto, invece, ridotto ai suoi veri limiti, fu assai modesto. 
N presidio gallico di Palazzo Farnese era prepoténte, pronto ad 
ogni villania contro i cittadini ed ancor più contro la guardia 
côrsa che, a servizio del Papa. era acquartierata nelle. vicinanze 
dell’ambasciata francese. Il 20 agosto 1662 si accese fra alcuni 
Côrsi ed alcuni Francesi una rissa, davanti a Palazzo Farnese; 
vi fu qualche archibugiata, vi fu qualche colpo di spada, e 
Puno e Valtro partito noverd due o tre feriti. 

Pareva che tutto fosse finito, quando, nella tarda sera, i 
pontifici spararono sul cocchio di madama la duchessa di Cp- 


Il duca diede in escandescenze, minacciò il finimondo, ed 
invano Alessandro VII ed i suoi dignitari si dimostrarono ~“: 
pronti ad offrirgli «le soddisfazioni che soglionsi dare in simili 
frangenti, tra principi amici» Che! l'ambasicatore lasciò Roma, 
come se qui la sua stessa vita corresse pericolo, e si portò. in 
Toscana; Luigi XIV bandì da Parigi il Nunzio pontificio, mise 
sotto sequestro Avignone ed il Venosino, e si diede a preparare 
ostensibilmente un corpo di spedizione per vendicare su Roma 
Vinsulto che asseriva di aver ricevuto. 

Dinanzi a tali misure ed a siffatta minaccia Alessandro VII 
altro non potè che cedere, accettando le condizioni, in vero 
umilianti, del trattato di Pisa, il 12 febbraio 1664, ed il Re Sole 
che aveva con tanto scalpore sconfitto uno Stato privo d'eser- 
cito, fece coniare una medaglia commemorativa «per il ne 
fando delitto compiuto dai Côrsi contro Vambasciatore del Re 


Netla sua olimpica serenità, il grande Pastor ha scritto in 
proposito a questo episodio: « La brutalità nel. procedimento di 
Luigi XIV appare in piena luce non appena si consideri che 
Vincidente del 20 agosto fu soltanto. un pretesto, abilmente 
scelto, per umiliare la Santa Sede», e, aggiungiamo noi, per 
affrettare la fine del Pontefice che il Mazzarino aveva osteg- 

VII, già malato, si aggravò, ed il 29 


buoni auspici; continuate a soste- 
nere secondo le vostre forze e a 
propagare in ogni luogo tale isti- 
tuzione, della quale, 
spressione del Nostro Predecesso- 
re di f, m. Pio X, « niente è più 
adatto a risanare i mali sì gravi e 
svariati dai quali è afflitta . i uma- 
na società» (Lettera al R. P. Giu- 
‘seppe Boubée: A. A. S. HI p. 345); >. 
continuate ad usare con viva e in- 
tensa diligenza tutti quei mezzi ehe 
valgono ad accrescere ed: esparde- 


secondo l'e- 


ve il Regno del Sacro Cuore di 
Gest. 
Noi ardentemente desideriamo e 


auguriamo che. per grazia divina 


questo esercito quasi innumershbile 
di anime che pregano. cresca non 


solo per numero di soldati, ma an- 
cora per superna grazia e vigore; 
e che attinga spirito e forza. da 
quell’acceso desiderio di impetra- 
zione e di riparazione, che deve per- 
meare tutta la vita, i pensieri_le a- 
spirazioni,-1 desideri degli ascritti, 
in modo che essi siano «non più 
preganti, ma preghiere- vivėnti »- 
(cfr. Greg. Magn. In I Reg. 12, 23%. 


„Migne PL 79 col. 338); vogliamo di- 


re siang accesi da quell’ardore di 


_impetrazione e di riparazione, del 
quale è necessario che i Crist‘ani 


siano sempre. più informati, come 
voi chiederete nella preghiera del 
mese di dicembre, conforme alla No- 
stra intenzione, già a voi secondo il 


~ 


prova dellag Nostragpaterna benevo- 


lenza, impartiamo nell’effusione del 


Nostro animo a Te,: Diletto Ficho, 
ai direttori dell’ Apostoiato della Pre- 


ghiera, ai sostenitori e a tutti e sin- 


goli gli aseritti. 
Dato in Roma, presso San Pietro, 

il 16 giugno 1944, festa del Sacro 

Cuore di Gesù, anno sesto del Nọ- 


qiro „Pontificato. 


Pius PP. 
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PAC 


m OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 20 AGOSTO 1944 


NARIO CAMPAGNOLO 


Per impastare ci vuole la vä- 
lentia delta: Sandra, € ci vogliono 
anche le sue braccia, Lei lavora 
la pasta come fosse una matassa 
di lana, e non si affatica mica! sie... 


eccola- la col suo viso tridente, e con 


il canto sempre in bocca; stamani 
ei ħa lo stornello proprio adattato 
alla faccenda: «... se vuoi marito, 


-fattelo di pasta! » -Glielo ha inse- 


gnato, non si domanda neppure, la 
Memmina..Ma che vuol dire? eh! 
fattelo come garba a te, a tuo ta- 
lento... proprio. come prepara per 


Dighide, il figliuolo di Cuccuino, 
raccogliendo -la raschiatura- dalle 


pareti della madia, un fantoccino al- 
to un palmo che poi diventerà gon- 
fio gonfio stando a cuocere in fòr- 
no, e manderă quel bimbo invisi- 
bilio; oh! non si deciderebbe mat- 

a sgranocchiarselo. « Fattelo di pa- 


| stat, stai_ a. vedere, poi. dice lo 
_ stornello, se anche in questo modo 


sarai.-contenta... eh, le canzoni so- 
‘no come la vita, un po’ di mistero 
dentro ce l'hanno sempre. 


La Sandra a impastare, e la Gid- 


conda a preparare il- forno: _ fasci- 
ne di sarmenti cosi secchi e robu- 


sti che appena accostate alla boc- . 
ca .pigliano fuoco e ringhiano 
scoppiettano, e danno una colonna- 


arancione e fiamma@nte che: urta 
con impeto- nel palco e corré affac- 
cendata intorno, con tante- onde 
rossastre, a lambire le pareti più 


lontane.. Oh! la’ Gioconda ha cam- 


bidto faccia: stama. ha le -gote 


brucianti, avvampate, e ogni tanto 


se le serra tra le mani e dite: 


-= « Madonna Santa, mi. sembra che 
-piglino fuoco! ». 
che Vaveva bianche di farina come. 
‘la vecchina del bruscéllo! Le gote 

_ Soltanto? altroché! era tutta bian-. 


Sconta ieri sera, 


laro. chi- glielo. 


‘come. dì terra, ĉhe si crogiolano | 
lieti e concordi in uno stupore si> 
lenzioso e pieno di mistero. Pare 
che dicano supplichevoli, alla Gio- 
conda: 
perto? -Su via richiudi presto- la 
bocca . del... forno, massaia, - perchè 


se tu ‘Sapéssi, si sta cosi bene qui 
| dentro! », 


Ma la .Gioconda non 
ascolta quell’invito, anzi aferra la 
pala e manovrandola a dóvére. si 
mette a smuovere quei pani; co- 
me crocchiano! Brontolano- perchè 
non. vorrebbero essere scomodati. . 
«Son cotti proprio bene mormo- 
ra tra sé la Gioconda, «che pä- 
ne! ». Ed ecco infila la: pala sotto 


aleuni di essi; e taffete! con. un 


colpo. li rovesciia Come son buffi 
quei pani a gambe ritte tra gli al- 


tri rimasti in panciolle! «Tra poco 


si-sforna... » diče la Gioconda 
poggiando nel cantuccio la pala; 

intanto Vodore del pane passa 
forno per tutta la Case, si spande 
dall’’uscio e dalle finestre, _corre 
sull'aia... ta casa della Gioconda. di- 


 vënta la casà. del pane. Oh! bene- 


detta - quella casa; 'e come è invi- 


ce li il vecchio ‘Chivelta- 
che’ chiede un cantuccio di 
ne appena sfornato: Povero Cri 

; Per vehi 


« Cosa vuoi? Perchè hai a-. 


“moh ha pik denti çi puole il pane 


fresco, la. mollica tenera. 
Ed ecco la Duilia; la moglie- be 
~Cuccuino che porta per mano 


piccolo Dighide a prendere il ts | 


toccino che gli ha preparato ta 
Sandra. Ora che è cotto non si ri- 
conosce più: è diventato un altro, 


sembra un moretto tanto ha lin- 


carnato scuró: «Che ti garba il 
morettino? » gli domanda, porgen- 
doglielo, la Gioconda. Ma Dighide 
si attacca vergognoso con tutt’e 
due le mani, alla- sottana della 
mamma, e guardando il fantoccino® 
di traverso sorride, sorride:.. «Che; 
ti piace? » insiste ta Gioconda av- 


vicinandoglielo fino a toccargli la 


bocca. E il bimbo voltando. ora in 
su gli occhi verso: la mamma im- 
plora: « Dighi te, dighi te! », cigè: 
diglielo tu, diglielo tu... quanto mi 
piace! « Piglialo, su, grullerello, o 
di che ti vergogni? e ringrazia la _ 


Gioconda che, tutte le volte, ti cuo- 


ce il morettino ». 


Anche Dindo viene ad 


il pane fresco. «Che odore!» dice 
«ma che odore! a sentirlo si ri- 
sveglierébbe anche un morto di 
quattro giorni!». E intanto ne ta- 
glia un bellorliċcio. Con quell’or- 
liccio sotto il braccio va giù per la 
viottola, in cerca di un po’ di com- 
-panatico: una pescuccia, tre fichi 


brogiotti... basta’ poco. « Anche 


a mangiare pan solo, quando é fre- 
sco a questo modo! ». E la fragran- 
za di quell’orliccio si spande, co- 
me: una vergola dineenso, per 


campi. - 


a _ LORENZO BRACALONI - 


quadro antico 


ce 


ca la Gioconda: ha abburattato, “a 


tric trac-tric trac, un mezzo sacco 
farina, una nuvola bianca si 


spandeva dalla madia per tutta la- 
stanza. Odore di cipria? oh, molto 
g re. 


(continuaztone)- 


<0 quel juadro è in 


casa- almenodal tempo dél tuo 


bisnonno! E nessuna mai 


| di molino, di chicchi infranti, 78 
sfatti dalla pietra... E la polveré te 


si è posata sulla fronte, le ha 


sbiancato- gli occhi, i. sopraceigli; 


perfino i capelli che uscivano dalla 
pezzola ben annodata sotto al collo 


erano tutti ricoperti; insomma fosse 


cascata a capofitto nella madia, po- 
teva sortirne a quel modo, non 
più! Poi in un cantuccio della ma- 
dia, la Gioconda ha messo il lievi- 


- to, lo ha stemperato sino a formar- 


ne un panellino che ha segnato so- 


pra con una croce recitando una ` 
bella preghiera che ha imparato da 


don. Raffaello; infine lo ha circon- 
dato di farina accomodandolo con 
premura, perchè resti nel tepore 
tutta la notte... —— 


* 

Questa fila di pagnotte di pasta. 
che la Sandra ha messo una accan- 
to all’altra, sull’asse, crescono a vi- 
sta d’occhio: «Che lievito di forza!» 
dice la Gioconda sollevando Vorlo 
della tovaglia che le ricopre, « oggi 
si fa un pane che non sta nel forno; 
vuoi giuocare che arriva a toccare 
il palco? », e lesta riabbassa la to- 
vaglia e ne circonda, accostandola 
con le mani, le pagnotte perchè si 
mantengano calde. La Sandra go- 
de alle parole della massaia, per- 
chè, senza parere, sono un rico- 
noscimento che ha-lavorato bene 

e cherse il pane leverà su; boffi- 
a e fragrante, anche lei ci ‘ha la 
sua buona parte di merito: Cacio 
serrato, e pan... bucherellato! dice 
il proverbio; e se i bucherelli ci 


` sono, gli è perchè lei con la pasta 


ci ha mescolato anche wun pd 


d'olio: olio di gomiti,. 


è il più caro! 
t « 


_ Ecco che la Gioconda apre il for- 
no. Che banfata odorosa viene fuo- 
ri! O il profumo del pane! Che co- 

sa c’é da fare? Che occhieggia ora 
te Gioconda? Con quanta premura 
guarda di qua e -di la! Nella .pe- 
nombra calda e fosforescente del 
forno si vedono adunati insieme 
tanti monticelli_e colline tondeg- 
„gianti, di un bel colore marrone, 


la non: > “nhs 
la minestra, «quadro » alla pie- 
tanza, «Quadro» alle frutta 
non si può parlare di altro per 
tutta la cena e anche i fratelli sù 
montano e fanno sogni mirifici, il 
professore- finisce col perdere. la 
pazienza :-« E telefonàte a questo 
benedetto Giorgio, che non. si fa 
più vedere, e ditegli che si porti 
qui un critico: d'arte, dieci critici, 
tutta Accademia di Belle. >: 


Giorgio non ha risposto aap- 
pello, alle telefonate sfugge, gher- 
mito da pretesti ridicoli: Ma un 
giorno il professore e Flavia qua- 
ŝi ci inciampano ad una fermata 


del tram. < Fammi il piacere: tro- 


va chi si guardi quel quadro e 
mi calmi questa figliuala ». « Pro- 
fessore, io col quadro non voglio- 
entrarci ». « Ti. dispiace di aver 
preso una cantonata? ». Niente 
cantonate (è sempre cost sicuro 
di sé e si infiamma subito). Quel- 
lo è un Correggia: ci metterei la 
mano sul fuoco. Ma non sarebbe 
delicato da parte mia.. >. Per- 
chè? ». Ma qui Giorgio si rivolge 
a Flavia: «Senta: importa 
poco che léi diventi anche miltar-. 
daria. Proprio. nulla, capisce? 
Buona sera». E fa per cogliere 
a volo il tram, Ma Pali cogle lui 
e lo immobilizza: « No, quello lo 
lasci perdere g ti spieght». «< Cè 


poco da “spiegare >», E cost, nel 


modo ché meno avrebbe pensato, 
Giorgio finisce col fare contempo- 
raneamente la sua dichiarazione 


alla figlia e la sua richiesta a 


padre ». 
é é * 

E per una volta tanto, la fiaba 
si è fatla realtà! I critici sono 
venuti. Prima un quasi amico del 
: professore, poi uno più esimio, 
poi uno cost illustre che per dire 
quanto è illustre ci vogliono. al- 
meno due persone. Hanno guar- 
dato il quadro da. tutte le. parti, 
ci hanno -passate su delle spu> 
gne, e lo hanno combiato comple- 
tamente. Pai è venuto Vincuricate 


di un grende musco e poi lof». 


‘illo stipen- 
dio che una legione di professo- 
ri di garantita longevita potrebbe 


guadagnarsi in un tempo mirat. 


bil m ente lungo: 


; 


ta sera, T E 
non si è parlato che di questo in 
casa Pali, ed è poco dire che «se 
ne è parlato » Ed añchë adesso; 
mentre si prepara ad andare al 
letto; il professore non fa che 
sorridere amorevolmente ai mille 
: prògetti della. moglie (la quale; 
per non aspettar le risposte, par- 
la e si risponde da sola) su la fe- 
sta che daranno per il matrimo- 
nio di Flavia, sui desideri dei ra- 
gazzi (« Non chiedono mai niente, 
Ma... >) le- tánte cose che~ servono 
alla casa, le vacanze che loro due 
dovranno un 
E pensa: <è vero, è vero »; e 
sente una dolce tranguillità in- 
credibile discendergli in fondo al 
cuore. E forse soltanto lui ri- 
corda, con un pensiero di gratitu- 
dine, che quell'oggetto prezioso è 
una dolce Madonna, quella che ha. 
vegliato la sua infanzia. 

(« Potrò tornare a scrivére per 
conto mia e, forse, chi sa?... non. 
sono. proprio vecchio, ancora: ter- 


minare, pubblicare... >). 


Ma poi, mêntre la mòglie parla 
ancora, altri pensieri gli si affac- 
ciano. E prima quasi li respinge, 
ché non gli. sembrano. confacenti 
alla gioia del momento; ma infine 
non resiste e vi si abbandona. 

E rivede la sua infanzia lonta- 
na: non come ma come Cha 
compresa dopo: la cura continua 
dei genitori per tener lui, picco- 
lo, nella. sua beatitudine ignara, 
lontana dalla loro angustia quo- 
tidiana. Si rivede, adolescente e 
già comprensivo, in quel giorno 
che non ha-mai narrato e non ha 
mai dimenticato, quando il padre 
entrò in casa pallido, nello sforzo 
di darsi un aspetto normale, e, ve- 
nuto nella saletta da pranzo, dis- 
se: « Marta, chiudi la porta, chè 
Piero non senta». (Ma lui senti) 
e, chiusa la porta, coutinud: « Non 
li ho trovati. Come faremo?». £ 
pure in qualche modo-si fece, -ma 
pagando con Vangoscia e econ la 
vita, E mentre tu soffrtvi, era la, 
vicino a te, papà mio, la fonta- 


A 
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ORIZZONTALI 

1) Raccolta di canzoni, di poesie 
liriche --9) Furono date da Dio a Mo- 
sè sul monte Sinai - 14) Spazio di 
terreno - 15) Il nome arabo del fume 
- 16) Malattia dei denti - 17) Poetico 
rigagnolo -: 18) La terminale esterna. 
della spina dorsale - 19) E’ sempre 
in ‘antitesi... con la lima - 20) Catilina 
vi- fu: sconfitto nel‘ 62 a. C. (sigla) 
21) Ove Dante cage (sigla) + 22) I 
polmoni della pelle - 23) Oggi, pur- 
troppo, impera tristamente quella ne-. 
ra: - 24) L’abitante di questo comune 
` piemontese si chiama Barderatese - 
- 25) Il fiume (antico Silarus) che’ da 
acqua all’Acquedotto pugliese - 26) 
Non è certo alta - 27) Capitano avia- 
tore italiano che nella ¢Crociera 
atlantica.» precipitò nell'Atlantico = 
28) Non è molto - 29) I poiss 


sconfissero gli Austriaci - 31). Tndica 

i giorni, i mési, le solennità ecc. - 32). 
In questo periodo, oltre quelle geo- 

grafiche, si contano benissimo. sugli 
uomini e sulle bestie - 33) Può essere 
di ghiaccio, di-corallo, scolastico... - 
35) Di cọlorito scuro - 36) Società 
filantropica - 37) “Significa / borgata, 

villaggio, città, regione, contrada, la 
patria stessa - 38) Tre quinti della... 

poetessa-di Mitilene - 39) La Repub- 
blica Irlandese ~- 40) Afflizione, affan- 
no - 41) Società trasporti automobili- 
stici - 42) L’antipodo di Nadir - 43) 
Taranto - 44) Canto dei monaci e il, 
luogo stesso ove cantano - 45) Suono ` 
di una determinata altezza - 46) As- 
sociazione cattolica - 47) L’erba-corda 
della Jungla - 49) Profonda ~- 50) La 
parte terminale esterna dell’orecchio 
- 51) La «regina del giardino»... a 


na dell’oro favolosa e bastava al- 
lungare una mano e prendere! 
-Ed era la qùando morivi. E 
Vultima parola di quegli occhi, 
quando gli occhi soli potevano 
ancora esprimere, fu: «Come ti 
lascio, figlio mio? ». Ed ora... 
Ora una tristezza più acuta lo 


~” 


prende, quasi uno strano rimor- 


so: quella tranquillità per lav- 


venire dgi suoi figli e che tanto . 
desiderata che ora gli viene con- 


cessa, quanto, e invano, suo padre 
la desiderò per lui! « Ed era tan- 
to mgtliore di me — mormorava 
a mezza voce — più bravo, pit 
buono >». Ma poi sente che, no, non 
deve pensare così: ancora pitt in- 
giusto di coloro che gli rimpre- 
verano-i patimenti, egli rimpro- 
vererebbe al Signore il beneficio, 
che la Volontà non indagabile. ha 
voluto riversare proprio su di lui. 


-E, traendo un gran sospiro, st 


scuote e, già avvolto- nella veste: 
da camera, riaffaccia la testa nella 
stanza vicina, dove fratelli e so- 
rella, in- gara di progetti, non vo- 
glibno ricordarsi che la mezzanot- 
te è passata da un pezzo, ¢ grida 
loro allegramente: « Domani: pa- 
ste vino buono! e bisogna dire 
a Giorgio che venga a pranzare . 
da noi! ». 

CESARE CRISPOLTI 


> 4. --< 


rovescio.= 52) Danzano nella «Gio- 


conda» - 53) Imballaggi di legno. 
VERTICALI 


Dp Guai se si mètte... avanti ai | 
2) L'elemento. primo per vivere 
sulla faccia civettuola -= 
4) Zara - 5)-Le. mogli dei figli - 6) No- — £ 
me di sette -ninfe figlie di Atlante e F 


3) E' nuovo... 


di Etra - 7) Tre dei cingue pezzi... 
d'un uomo vorace - 8) Patria di Ve- 


spasiano (sigla) - 9) Si paga sempre a 


a malincuore -.10) Strumento a cors 


đa. con pedále - 11) Strada - 12)Ope- - 
ratore elettroterapico - 13) Misura di 
superficie - 16) Il- sassoso altopiano- 
famoso nella passata guerra - 18) >. 
Parte dell'intestino crasso tra il cieco 
e il retto - 19) Ripugnante anfibio 


anuro: - ^20); Sacerdote - 22). La 
sostanza appiccicaticcia T 
catra 


teo 


le bibite - 27) Il Santo Fondatore del- 


la Congregazione Salesiana - 28) Pa- a 


lermo - 29) Cágliari - 30) Vesti mu- 


“ANNO x1 


4 

dal. 


to - 24) Tibreftista dell'Otello, del 
Falstaff < 25) Splendente... nota mu- — 
sicale - 26) Vi si sorbisconó in piedi -— 


liebri - 32) Producono: sempre degli 
effetti - 33) Accademia di Bele Arti = 


fondata in Milano nel 1776 da’ Maria 


Teresa - 34) Lavorare con fatica - 35): 


Capanna alpestre per ricovero - 36) 


Schietti, intatti -.37) Fa parte inte - | : 
grante del mortaio - 38) Parte del - 


corpo compresa fra le braccia - 40) 
Albero. fruttifero - 42) Cinge il con- 


torno di qualche cosa - 44). Figura - 


geometrica... 


ca - 46) Il carico. dell’asinello... si 


ghiacciata -. 45) Cons - 
sunsione generata da malattia croni- |. 


rovescia - 48) Personaggio dell’tris- 


49) Istituto Sieroterapico Senese = 


51) Tl ruscello di Zurigo.. 
Ciò che rappresenta la figura ‘sara 


indicato dalla chiave controllo: 9.39. 


25.45.14 — 15 orizz. (le ultime due 
lettere della- — — ~ 43. 13.19. . 


7.38.51, 
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Il Colle romano: Palatino. 


SOLUZIONE 
“DELLA CRITTOGRAFIA 
Pa trio ti mobili t ati: Patriotti © 
mobilitati. 


SOLUZIONE DELL'ANAGRAMMA 
Fabbro ferraio, 
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` Sul. giornale dei soldati ameri-. 
cani: Stars and Stripes, in data 8 
agosto, ancora una volta è stata 
agitata la -questione se le pietre 
-valgano più- di una- sola u- 
Mana. 

uha madre il cui figlio sia caduto 
combattendo in questa guerra, se 
Ja torre di Pisa valga per essa più 
della vita di suo figlio; essa rispon- 
dera come ciascuno può aspettarsi; 
il figlio per la madre vale più di 
-Qualsiasi costruzione di 
questo mondo. 

Non abbiamo nulla da opporre; 
- però. solo al pensiero che la Torre 
pendente o tante altre opere d’ar- 
te, possano venire sottoposte ad 
uña inutile distruzione, quale è 
stata quella che ha cancellato dalla 
terra Montecassino, il nostro animo 
prova un tale schianto che siamo 
obbligati a soffermarci e ragionare 
sui motivi di eee prepotente do- 
lore. 

-Non EL ad ogni effetto stra- 
- tegico, che andare a battere il capo 
“contro le città, sia il modo miglio- 
‘re di risparmiare - le vite umane eè 
di abbreviare la guerra. La vicen- 
da della celebre Abazia lo dimo- 


<- stra ancora una volta chiaramente. 
-I nemico si fortifica a suo comodo 
fra le macerie di una vasta città, 
< meglio che non nei campi aperti 
_ della campagna, per snidarlo oc- 
orre di tempo, 


-siamo TiCONOS v 


guardiamo con speranza ai Co- 
mandi Allati i quali appariscono 


į animati intenzione di voler 


bbe un errore., 


mondo; e difendere i loro campa- 


Ma quando ñon sì ha ef 
si afferra tenacemente a questa 


la verita immutevole e illimitata, 


alt a 
f 
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Videa cristiana. Quindi a quella damente umano e cristiano. 
madre potremmo dire,che il figlio Difatti un’anima è immortale, 
non è morto proprio per salvare una torre no. Verrà il giorno in cui oa AR T Te ee 
la torre di Pisa o altro ricordo la terrà si fermerà e qualsiasi tor- 
storicó, ma unicamente per l'idea re, pendente o no, dovrà crollare. 
cristiana; per il mondo civile che Ma le anime sono, a loro volta, 
nacque da questa. immortali, solo se le avviva un’idea 
potrebbero cadere nella facile ten- {a madre che vuole salvo il pro-. 
tazione di domandarci perchè, noi prio figlio per la vita terrena sol- 
Italiani, non abbiamo fatto. tutto” tanto, è egoista e, prima o poi, es- 
il possibile per impedire che tale sa pure, dovrà lasciare il figlio; e 
tersi su queste nostre- pietre: in anche in quel breve giro di tempo ‘ SESSE eneo i 2a 
una parola perchè non ci siamo cui starà al suo fianco le darà 
saputi meglio battere per salvare una ben scarsa soddisfazione se 
la nostra idea cattolica. addirittura non sarà un figlio ari- 
Tale obiezione avrebbe gran par- do, scarso di affetti, tutto preso — 
te di verità. I giovani italiani di nella soddisfazione dei suol, propri 
oggi, più savi, animati da una fe- desideri.. 
de, stanno imparando questa veri- Le madri cattoliche che hanno. 
ta per la quale non potevano esse- jasciato i figli propri perchè an- [is we ey 
perchè giovani, ma tale insegna- sione o perchè affrontassero quegli 
mento promettono di non dimenti- infedeli che hanno loro tolta la vi- [/————————————— 
care mai, e di voler moriré per una tà, non hanno certo rimprovetato MAS 
idea santa, quale è quella cattolica, alla Chiesa di.aver sciupato Pesi- SSS 
di volerla d'ora innanzi difendere stenza della loro creatura se, in ca- 
denti stretti contro chiunque. pita di Cristo, comandò loro di ri- 
Vorranno, i giovani cattolici su* manere a difendere la missione o Nel turbine Foto E. Lanzoni 


Parlando poi delle città di Pisa 


a ed Firenze, come di tante altre 


-storiche città della nostra terra, noi 
-ci avvediamo sempre piu, che quel- 
le. costruzioni, non sono soltanto- 
pietre. 


Esse rappresentano un’idea,. un 


mondo che sotto tanti aspetti:é 
davvero stato migliore del nostro. 


I soldati americani, è stato det- 
to, si battono per Videa cristiana.. 
. Quei. monumenti rappresentano 


appunto e nel più splendido modo, 


nili, i loro musei, non perchè co-- 
struiti con belle pietre armonica- diia 
mente disposte, ma perchè dietro 
di esse scorgono ridea che le ha 


erette. 


“I migliori di essi hanno solo sa- 


Ma lasciamo a cha ha orëcchi di 
intendere quel che intendiamo 
dire. 

Tornando sul tema, il male di 
non -aver saputo combattere per 

un’idea non è stato solo italiano, 
ma di tutto il mendo. | 

Quando non ci si batte per una. 
idea, ci si batte per una conve- 
nienza; e molti, proprio per que- 


sto si domandano se sia uilte spen- 
tor- 


dere una vita umana per una, 
re pendente: linteresse non si ve- 
de. Si muovono solo per quello e 
delusi muoiono ignari dei veri in- 
teressi: quelli divini; eterni. 

Il ragionamento di salvare uomi- 


ni in luogo di pietre pare profon- 


otrei narrarti_.... 


-Epoca della pietra, del ferro, delle lunghe file. 

La nostra è quest'ultima. L’epoca- delle file. \ 

Un giovane se ne sta, con volto rassegnato aspettando il suo turno, 
assai discosto dallo sportello di una segreteria. 

Alle sue spalle, fra tanta gente, v’é un altro giovane. | 
; Dopo una di quelle sommosse che scoppiano quasi periodicamente 
fra i componenti di tutte le file di questo mondo, =a due si trovano a 


fianco. Cominciano a -parlare. 
«A quale anno ti sei iscritto? ». 
« Quanti esami hai fatto? ». i 


+ `a 


I particolari più recenti della loro vita affierano immediatamente. 
Dai primi assaggi le posizioni si delineano: uno di essi è un ragazzetto 
di famiglia che-é vissuto, miracolosamente indisturbato, fra le mura di 
casa. L’altro no; ha combattuto, é stato prigioniero in "Russia, ha fatto 


lunghe strade a pied 


« Avrei da tante esperienze, tanti particolari interessanti 
Qualcuno dei vicini porge orecchio e questa attenzione solletica | 


narratore, 
«In Russia... ». 


4 


Tutti gli orecchi si tendono. Il GEASS assume, l’aspetto. di un uomo 


che tanto ha veduto e provato; che orma 


i conosce la vita. 


«In Russia ho veduto tutti, anche ih ufficiali soffiarsi il naso senza 


fazzoletto ». 
1177! | 


« Strano, chissà. Usanza o mancanza. di fazzoletti? >», 

« Chissà! — continud il reduce dai lontani luoghi — ho veduto pure 
togliersi le pezze dai piedi ed asciugarsi con il sudore 
vo >. 

Altro moto di intontimento fra gli. ascoltatori. 
-~ «Ma c'è proprio bisogno di andare in Russia per vedere codeste 
grandi cose? ». Domanda il giovine a cui era stata rivolta la parola. 

«Eh sapessi, continua l'altro con lo sguardo di chi guarda e rivede 


cose affioranti dal tempo lontano. 
Poi, dopo una lunga pausa: 


— 


« aran divenuto Rosso, Rosso anri come il mio sangue! Tutto 


| La" gente cerca di scostarsi dal narratore perché nascono, sullo stato 


sua mente, strani sospetti. 


mente = ed il cuore. 


Noi pensiamo che per vedere non occorre viaggiare ma avere la | 


‘ 


. terra 


la nè al cuore nè alla mente. 


una tede che iancia i creatura 
limitata oltre terreni, nel- 


che sfugge. Allora tutto di- 
materia e nulla dice piu nul- 


A noi sembra che questo pecca- 
to: il non avere una idea eterna 
- nell’anima, il non „essere vivi- a 


sia il difetto di tanti- italiani e 
stranieri a cui la morte farebbe 


meno paura di quello che sembra - 


fare: quella morte che, un gior- 
no o Paltro, ad onta di tutte le 
precauzioni. dovrà essere | 


VITTORIO E BELLUCCI 


“ANNO AVUTO FEDE„ 


La porta di destra verrà fusa a 


spese del popolo povero. Le due 


‘porte centrali a spese dei ricchi, 


quella di sinistra e le laterali a 
spese del Conte Chigi. 

« Essi hanno avuto fede! ». Così 
ha scrito il giornalista di Stars and 


ees per tuto il popolo: italiano ques 
sta esclamazione, 


Intanto ringraziamo i nostri fra- 


-telli senesi, e ci auguriamo che il 


loro bell’esempio valga per tutte le 
generazioni, oggi e domani, della 
nostra Italia. 


porte della Siena 


Guin affermazione « Hanno a- 
vuto fede» Vabbiamo letta con im- 
menso piacere in testa ad un arti- 
colo del giornale The Stars and 
stripes del 10 agosto. 

Quanto ci ha confortato! 

Fra.i molti spettacoli che il po- 
polo italiano offre agli stranieri, 
- non tutti belli, uno ha colpito que- 
sti uomini ed ha strappato loro un 
grido di ammirazione. 

Mentre Siena era minacciata dai 
pericoli della guerra, aderendo al- 
ispirazione del Sindaco e dell Ar- 
civescovo, tutto il suo popolo si è 
raccolto € seguendo le antiche u- 


~sanze cattoliche una grande pro- 


céssione in onore della Vergine 
Maria si è svolta, simile a quelle 
antiche, per le strade della città 
sotto lo sguardo sospettoso degli 
occupanti, allo scopo dì DIEPE, la 
salvezza di Siena. f 

Una settimana dopo Siena è sta- 
ta satva. 

Gli alleati passando hanno consi- 
derato con meraviglia come essa, 
a differenza di tante nostre altre 
città, non abbia, eccezion fatta per 
qualche .casa alla periferia, avuto 
le consuete rovine, neppure in mi- 
nima parte, e non abbia avuto al- 
cuna perdita fra i suoi civili. 

Il popolo, nuovamente accorso a 
ringraziare la- Madonna, ha stabi- 


lito di ridonare alla Chiesa madre 


della città le antiche porte di 
bronzo che più di 600 anni fa furo- 
no portate via dai fiorentini, in oc- 
casione di una guerra vinta da lo- 
ro. Le porte torneranno ora. Non 
sono le medesime, ma saranno bel- 
le e forse più belle di quelle. 

Mi par subito di sentir dire che 
i danari che occorreranno potreb- 
bero servire.. i Giuda che consi- 
gliano la carità a Gesù, non man- 

} 


ne, che in bella forma, re- : 
sti anche qui sulla terra, - 


za verso Maria. 


cano in nessun secolo. La carità 
vien fatta, e verrà fatta 
sempre più in nome di Ge- - 
sù e di Maria; però è be- 


una testimonianza di fede, 
dì affetto e di riconoscen- 


I visitatori verranno a 
conoscere che il popolo no- 
stre non credeva solo quan- 


do eresse quel meraviglioso tem- 
pio, ma crede anche al nostro tem- 


po, cioè molti secoli dopo. 


Un popolo che Ni fede, sincera, 


profonda, non raccoglie schernh 
ma ammirazione e rispetto. 


Non questo spettacolo solo, per gras 
zia di Dio. Leggere sopra. 
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ARTIGIANI l Portate le vostre opere alla 


~Mostra Mercato Prodotti Artigiani 
-VIA IV NOVEMBRE, 94 (Piazzo Venezia) - Tel. 63-271 


| le venderete presto e bene! 


Nessuno spesa, nessuna tassa a vostro carico po 


Dai Produttore al Consumato:e 


ERS 
á 


| 
| 
| 
$ d — 
+ 
2: 
gi 
| 
% l 
~ 
| 
> 
L 
| 
7 
4 
F 
ae. $ > 
> 
Cal 
TE 
ae ; = 
oa 
: 
N 
A 
$ 
| 
| 
4 
% 
— 
alll 
Ro 
deli 
= 
a 
- 
P 
r4 


ee 


Subiaco 
e ela carità del Santo Padre 


una relazione a 
Baldelli, della P, Com- 
(missione per Assistenza ai pro- 
-fughi l’Areiprete di Sant’ Andrea a 


Subiaco scrive: 


« Come gid dvevo a vo- 
con.la. “benedizione di S. E 
Mon.: Vescovo; si è regolarm te. 
iniziata la distribuzione delte 1560 
minestre giornaliere ai. poveri P 
nostra, sventurata Subiaco. 

-Ciò è stato possibile per la d 
zione delle Associazioni giovanili ai 
A, ‘e., che hanno esegyito pronta- 
mente ‘la perfetta organizzazione 
curata dal’ Comitato di Assistenza. 

’. Lei gia conosce la sitwazione tra- 
gica di Subiaco attraversò il mio » 

romemoria e la relazione del dot- 


tor Pennacchini; 


Le abitazioni Gistrutte. mia 


del 70. per cento, le poche case: 
rimaste devastate; Vagglomeramen= l 


to. spaventoso delle famiglie anche 
le più numerose costrette ad abitare 


in un solo vano; le fognature rovi- 


nate; la mancanza assoluta di ma- 
teriale sanitario; la impossibilità 
li servirci anche nei casi più gra- 

i dell’Ospedale Civico, la scarsità 
e irregolarita dei rifornimenti della 


-farina indispensabile al fabbisogno 


della popolazione, assenza comple- 


ne. totale di ogni altro genere; la 
privazione di-risorse locali in gran 
parte distrutte dalla guerra, sono 
tutti tragici aspetti della dispe- 
rata situazione in cui si- dibatte 


` Subiaco. 


Il gesto munifico ‘di Sua Santità 


-Pio XII è stato un raggio duce 


g: ne conforta a sperare sempre più 


¢ 


ak 
at 
y 
A 
A 
o 
fis 


nell’avvenire. 


~ La minestra viene preparata in 


` quattro cucine distinte; nel Con- 
vitto S.. Benedetto (100), nella lat- 


teria Pelliccia (300), nell’Ospedale 


‘Civico (100); nei locali ex-gil (mil- 


te). La distribuzione si inizia al- 
te ore 11,30 circa e viene ultimata 


in meno di uwora. Il personale, 


salvo otto elementi di fatica, è co- 


- stituito tutto da suore e membri 


dell’ Azione Cattolica (Gioventù 
maschile e femminile) che presta- 
no gratuitamente e con entusiasmo 
la loro opera. 

Tutti gli operai addetti allo sgom- 
bro per conto del Comune e delle 


varie ditte’ cost ta 
loro refezione calda giornaliera: 
Sono soprattutto centinaia di po- 


-veri bambini, di ammalati, di vec- 
Chi, che ogni giorno sono nutriti 


e sollevati dalla. carité del Papa. 
Anche careerati, nella solitudine 
della toro cella, aiùtati e 
‘confortati da- questa paterna carità. 

_La popotazionė intéra’ è. ora in 
“riconoscente attesa degli altri aiuti 
straordinari che sà di ottenere dal- 
la munificenza di Pio XII. Lä at- 


_tendiamo ansiosamente, Monsigno- 


TË, per la massa det nostri piccoli 
cosi bisognosi di cure, per i nostri 
ammalati. privi di viveri e medici- 
nali, per il nostra Ospedalė, per la 


totalità, si può dire, delle nöstre 
famiglie cosi 


duramente 
dalla guerra. 
Speriamo di quer’: un. giorno 


Vopportunita di dire al Santo Pa- 


dre solennemente tutta Vimmensa 
riconoscenza di Subiaco, — 

Sia ora lei Vinterprete dei nostri 
sentimenti di gratitudine profonda 
e dica al Papa che nella luce della. 


Sua carità il nostro popolo attinge — 


maggiore: amore alla sua- fede e 
più ampia speranza per la ricostru- 


zione morale e materiale del pace 
se». 

ta di supplementi ai bambini, vec- ` 
chi, ammalati e operai; la negazio-. 


Asua voltà il Sindaco di Subiaco 


serive- 


« IÙ 22 luglio, con la benedizione | 
impartita dal- Vescovo Diocesano 
Mons. Simone Lorenzo Salvi si è 
iniziata la distribuzione delle mil- 


- lecinquecento minestre giornaliere 


destinate dal Santo Padre a favore 
dei bisognosi di Subiaco. : 
Subiaco è sensi- 


wae 
> 
-arae 


dal Sommo e 


al sentimento di gratitudine di 
tutti i beneficati io sono lieto di 
unire quelli della civica ammini- 


strazione. Nel momento gravissimo 
che attraversiamo, per avere la 


guerra qui, più- che altrove, tutto 
distrutto, dai focolari ai templi, 
Vatto di caritå compiuto dal- Santo 


Padre ha riacceso nelle nostre ani- 


me la speranza della ricostruzio- 
ne, e Subiaco che già eonobbe la 


` munificenza di Pio VI, che di que- 


sta città fece la propria città, dal- 
Vopera di un altro Pio ne trae au~- 
spicio di sicura rinascita », 

(Nella foto; la cattedrale di Su- 
biaco distrutta dalla peera. „Foto 
Giordani). 


3 La cattedrale di Subiaco distrutta dalla guerra 


TORE ROMANO DELLA DOMENICA 


Anno Xi - Numero 34 (536) 


NELLA LUCE DEI SANTI 


'(Continuazione 1 a pagina) 


casino risveglid gli abitanti inco- 
raggiandoli a cacciare i profanato- 
ri; sopraggiunsero da Roma il Car- 


dinale Fieschi e gli Orsini 
quattrocenté cavalieri. at Papa’ für 


liberato, e -ricondotto al r 
dove un mese dopo moriva con so- 
leñne- professione di fede ed dmo? 


re alla Chiesa Romana, e.con pa- | 


role. di perdono ai sacrileghi. Il 
22 ottobre, al primo scrutinio e a 
pieni voti, veniva eletta Papa il 


‘Boccasino, Vescovo di Ostia e De- 


cano del S. Collegio che volle chia- 


marsi Benedetto in memoria dello 


strenuo predecessore Gaetani e 
prese a suo motto il passo salmi- 
stico: Illustra faciem tuam super 
servum tuum. ` 

Benedetto XI si presentò allorbe 


cattolico, fino dai primi suoi atti- 


apostolict e rapporti diplomatici, 
quale un re pacifico e pastore amo- 


‘oso. Colla sua opera dolce e pa- 
terna ristabili la pace tra le fazio- 


ni in Roma, calmò le _discordie ci- 


vili che in tante terre d’I talia pro- 
, vocavano rovine e “stragi, 


risolse 
difficili- situazioni che turbavano i 


regni di Napoli ẹ di Sicilia, la Dal- 


mazia e la Serbia ed altre pro- 
vincie europee. nello sci- 
sma greco. 

Con Filippo il Bello, at diate con 
una lettera e ambasceria aveva 
espresso: desideri conciliativi e pro- 
positi figliali usò clemenza e Vas- 
solse da ogni pena eccleésidstica. Ma 
gli attori della tragica scena di A- 
nagni, citati nominalmente in giu- 
dizio, non comparvero nè diedero 
alcun segno di pentimento: Li at- 
tese il Pontefice fino al giugno del 
1304 in cui giunse lora della neces- 
saria giustizia. Colla tremenda bol- 


quattordtet Un dé- 
po, il 7 luglio, Benedetto XI mori- 
va non senza sospetto — annotano 
alcuni storiografi — Vavessero av- 
velenato. Il suo regno non durò 
che nove mesi e la sua morte fu 
grave jattura la Chiesa.. Gli 
successe infatti il francese Clemen- 


„te V che cedendo a nuove prepo- 


tenze di Filippo il Bello trasferì la 
sede pontificia in Avignone ini- 
ziando i:settant’anni di quella che 
con. giusto paragone fu detta schia- 
vitù babilonese, e che a- sua volta 
partorì poi lo scisma d'Occidente. 
Il breve governo di Benedetto XI- 
aveva lasciato intravedere uno fra 
i più fecondi e gloriosi pontificati; 
ma — osserva bene un suo bio- 
grafo — Iddio punisce togliendo i 
buoni Pastori ai popoli indegni, e 

dà loro quelli che essi si meritano 


con le loro colpe. 


Benedetto XI, anche fra gli 
splendori della porpora e della 
tiara, esercito le virtù in grado 


La sacra rappresentazione 
“La leggenda Ognuno, 


Giovedì prossimo, 24 agosto, sara 
presentata al pubblico nel cortile del- 
la Sapienza la realizzazione della Sa- 
cra rappresentazione « La leggenda di 
Ognuno» di Ugo von Hoffmansthal, 
uno dei capolavori dell’arte dram- 
matica di tutto il mondo. L’avveni- 
mento è di valore eccezionale e que- 
sto spiega l'interesse che esso viene 
polarizzando in tutta la cittadinanza 
e segnatamente nel mondo cattolico 
che vede in questa iniziativa del Cen- 
tro Cattolico Teatrale finalmente la 
realizzazione di un s a lungo ac- 
carezzato: che il teatro sia veramente 
sano ed educativo.. 

Ruggero Ruggeri ne sarà linter 
prete; attorno a lui fanno degna co- 
rona. Daniela Palmer, Bella Starace 
Sainati, Elena da Venezia, e gli attori. 
Ferrari, Calabrese, Gallina, Giorda, ` 
Pepe, Ortolani, Cerlesi, oltre a nume- 
rose figure minori, Le musiche origi- 


-casino È Pietro. di Spagna: Il Bocs- 


SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE -` 


dintin e pur quelle proprie del 
chiostro. Edificante è quell’episo- 
dio storico che Francesco Lauri di- 


sui battenti dell organo di 


de la Grange narrò in bellissime 
strofe: il Papa, in un. quadre, di- 
stoglie gli. occhi dalla. madre. Ber- 
narda ché\gli si presenta in vesti ` 
principesche, e nell’altro scende dal 
trono per abbriacciarla. quando ha 
ripreso il suo: abito casalingo. E- 
nergico nella difesa. della Verità 
come il suo patriaca Domenico. ef- 
fonde sugli erranti la. carità più 
soave e paterna. 

Il suo testamento è tutto una 
espressione di umiltà e. dispone ` 
d'essere sepolto. col solo sajo dei 
frati predicatori nel sotterraneo- 
della chiesa dei Domenicani, di Pe- 
rugia. La fama di santità lo circon- 
da vivente, ¢, Iddio la comprova 
con segni prodigiosi a Perugia, 
Treviso, Venezia e altrove dov'è 
invocato e vêneřato. Il culto non 
fu mai interrotto, e e Clemente XII 
lo approve con bolla apostolica del 
1730 concedendo pot Vufficie-e mes- 


‘nali sono del maestro Rosati. Alla fine — 
del mese, sara presentato il ‘secondo ` 
« Il miracolo S. Uliva. 


CENTRO CATTOLICO 
TE A TR A LE 


' La dodicesima ‘notte, per adulti; 
Candida, per adulti; Chi ‘ha ucciso 
Mister Brown? per adulti; Evviva € 
abbasso, per adulti; Uħ`giuoco di 50+ 
cietà, per adulti con. riserva; Anna 
Christie, escluso. 
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CENTRO CATTOLICO 


CINEMATOGRAFICO 


D FILM CONSIGLIABILI. — Pa- 


stor Angelicus; Promessi Sposi; Rita 
da Cascia. 


ID FILM AMMESSI PER TUTTI. — 
Amante nell’ombra; Cacciatorpedinie- 


“ADULTI 


sa propria pel dies natális — 7 lu- Be, 


glio — a tutto VOrdine det 


catori. 


Chiudo nori Ù 
S. Nicolò a Treviso, e Antonietta poichè Benedetto XI regnò anande. 


l Alighieri componeva i primi canti: 
del divino poema, Tutti sanno, 
scrisse w Tammaseg, ehie: ogni inter- 
prete di Dante mette il suo coltare 
al famoso Veltro, e qualche valente 
dantista ad es. ‘Tommaso Casini 
-comprende fra. le ipotesi pit, no- 


tevoli e le. raffigurazioni, più pro- > 


babili, come di Cangrande della’ 
Scala e Uguccione della. Faggiuola, 
anche quella dt’ Benedetto XI. N 
dotto gesuita P. Cornoldi, nel su 


autorevole ‘commento apprezzato 


dat Poletto, espone- parecchi argo- 
“menti pei quali ritiene senz'altro 


che si tratti di lui. Comunque sia, 


certamente in quel fosco périodo 
della vita della Chiesa, Benedet- 
to XI riful ‘quale astro di santi- 
tà e dottrina, e sovrasta. fra i suoi 
contemporanei lasciando un’orma 
luminosa visibile.. ancora at nostri 
VIAN 


eo 


re ‘Turrin; C'è: ma; Con- 
voglio verso lignoto; La febbre del- 
loro; Gian Burrascaj I nostri sogni; 
» prima è Stata Eva; Melodie cele- 
sti; Periferia; Piccola moglie;: il ser- 
gente- York; Tutta la vita in-24 ore; 
Ultima . earrozzella; Un. americano 
qualunque; Vita di_ Vernon ¢ Irene 
Castle. 


SHD FILM ‘DA RISERVARSI AGLI 
(Sono eonsiderati adulti 
i maggiori dai 21 anni-in poi). Ag- 
guato nei © tropici; Gran premio; pi 
più bel sogno (r); Ho sposato una 


strega; Inafferfabile Signor. Jordan; 


Lacrime di sangue; Ondata ‘d’amore; 


Porta d’oro; Quartiere latino; Quando 
il giorno verrà Ragazze cereano 


marite; Resurrezione; Serenata a Val- 
léchiara; Signora in nero; Signore è 


la Signora Smith; Vispa- Teresa; as i 


za (r). 


IV) FILM SCONSIGLIABILI Pen 
TUTTI. — Addio amore!; Circo eque- 
stre Za Bum; La Falena; Ossessione; 


Tentatrice; Ti conosco mascherina; 
Tristi amori; Vietato ai minorenni, ~ 
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